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EONE ·HA MANDATO' MORO E LA SUA BAN
A A CHIEDERE FIDUCIA IN PARLAMENTO 

T utta la DC se Aiutare subito Lotta Continua, il giornale che un regime 
ne deve andare! 'di ladri e venduti vorrebbe ridotto al silenzio 

Mentre andiamo in macchi,na Moro ha cominciatò ad esporre alla camera il 
suo programma. 'Dopo una prima parte di autogiustificaz-ione per lo scanda'loso mo
do in cui ha trascinato le cQI1sultazioni ed un elogio carico di rammarico per ,la 
perdita dei soci ~epubblica.rn, ~oro è passat? ad. i1l~s~rare il programma e<;:ono· 
mico. 'Ha annunciato una Immmente ondata InflazlOlllshca dovuta alla svalutazlOne; 
ha detto che .« una restrizione del credito od una politica di tagli fiscali nOill 
può essere che un rimedio di ultima istanza in mancanza di un cOillsenso sociale e 
politico che permetta a!tl'autorità di governo di impostare una più corretta e ap· 
prossimata politica economica ». E' il suo modo di chiedere il blocco dei salari, e 
lo scaglionamento degli ·aumenti, che infatti ",iene subito appresso, dopo aver detto 
comunque che la stretta creditizia ci sarà in ogni caso dato che ce la ,imporranno 
in sede CEE con una rigida ~imitazione del deficit di bilancio. Aumento delle tarif
fe, più severità (!) verso l'esportazione d ,i ca.pitali, blocco degli stipendi più alti 
(una farsa che Moro non si è vergognato di ripetere, proprio mentre gli operai del· 
la Siemens sono in lotta contro le « buste nere » .pen::epite dai loro padroni) pre' 
cedono la richiesta di fondo: « chiudere rapidamente i contratti; ragionevole distri
buzione 'lungo l'arco di vita del contratto degli aumenti; margini ristretti». Questo 
l'acconto che Moro intende servire a questo nuovo banchetto di ladri democristiani. 

Viene poi il blocco della spesa pubblica, a meno del.l'rimposizione di nuovi tributi 
che - dato il pessimo funzionamento ammi.nistrativo della finanza pubblica - non 
potranno che gravare sui prezzi e sui poveri: ,Fino a questo punto Moro non ha ri
tenuto opportuno ' parlare della corruzione del suo partito, dei suoi colleghi di go· 
verno, dei suoi superiori. 

In un film ambientato a 
Los Angeles, Chinatown, Ù 
poliziotto privato scopriva 
finalmente che il padrone 
della città aveva reclutato 
i prestanome, a cui far fi
~rare i terreni accaparra
tI allo scopo di assetare la 
città, direttamente in un 
ospizio di poveri vecchi. 
Nella vita quotidiana a que
sto trucchetto sono ricorsi 
in molti, tra accaparratori 
e speculatori, non ultima 
la mafia. Infierire sui pre
stanome, dati i precedenti, 
non è un gran che bello 
spettacolo. La foto della 
Signora Maria Fava, spa
rata oggi sulle prime pagi
ne di tutti i giornali della 
borghesia e dei suoi reggi
COda, conferma gli usi e i 
COst';1rni di un regime antio
peralO e corrotto che si 
alimenta solo di b~ssezze e 
di folle sicurezza. Doveva
no mettere la foto di Leo· 
ne, ~i Gui, di Tanassi, di 
~sslga, dei generali golpi
~h e di quella pletora di 
urocrati ladri che compo-

ne, per così dire, il com
plesso politico-militare del 
!JOstro paese asservito all' 
lIl!perialismo americano. 
Potevano mettere la foto 

dI altri corrotti di altri 
ser:vi ben pagati dalla CIA, 
~I petrolieri, dalla Boeing. 
t anno fatto quadrato in
~~o alla sessantunenne 
~ ya Fava, già dipenden· 
. ell'Acea di Roma e im

Piegata presso gli amiCI 
~l Presidente, l'avvocato 
ntonellli e il manager Be

ntncasa. 

Del primo si sonoscono 
le cointeressenze che ri
mandano di nuovo a ditte 
per apparecchiature milita
ri, la eiset, e al grande elet
tore dc Crociani passato co
me una folgore dalla Ciset, 
alla Finmare, alla Finmec
canica, che ci riporta alla 
Selenia e alle tangen ti al
la Com El. A Benincasa in
vece hanno affidato in que
sti giorni il nuovo I?rac
cio secolare della Gepi, l' 
Ipo, addetto al riciclaggio 
degli operai licenziati. Tutti 
costoro, come del resto l' 
eletta schiera di amici del 
Presidente, fanno ressa in 
questi giorni alla po.rta del 
Quirina~e, a queIJla stessa 
da cui sono passati avanti 
e indietro corruttori e cor
rotti, i « delinquenti in 
guanti bianchi» di cui si 
sussurra 

A Moro, inventore degli 
omissis, affossatore dell'in
chiesta sul Si far, restaura
tore del Sid, Gui e Tanas
si chiedono di far arrivare 
dagli USA i testi completi 
della relazione Church. Ta
nassi e Cariglia giudicano, 
all'unisono, « sconcertante » 

questa vicenda. 
Dagli USA c'è chi rispon

-le: vo1ete che vi ma.ndi»
ma anche le manette? Ne· " 
gli USA l'ambasciatore Ga
ya fa i suoi passi presso 
il senatore Church. 

In Italia, alla procura, 
c'è però chi giudica ii suo 
rapporto « cartaccia ». In
tanto non si muove un di· 
to contro Antonio Lefèbvre 
e ci si accontenta delle di· 

chiarazioni dei generali Fa
nali e Giraudo, forti in tra
me eversive e asservimento 
agli interessi USA, più sba· 
dati nei ricordi aeronauti· 
ci. 

I! Quirinale si è mosso 
oggi per interposta perso· 
na. Leone nQn si è dimes· 
so. Ha fatto aprire dalla 
servizievole procura di Ro
ma un procedimento pena· 
le contro il direttore dell' 
Espresso e il grafico Pe
ricoli, rei di aver offeso « l' 
onore e il prestigio del ca· 
po dello stato ». A questo 
dunque siamo. 

Dal Quirinale ci siamo 
abituati a veder partorire 
le manovre più scandalose, 
la preparazione dei colpi di 
stato, la consegna del pae· 
se all'imperialismo america· 
no. Dal Quirinale sono sta· 
te . tirate le fila della re· 
staurazione autoritaria, che 
ha eletto a terreno di col· 
tura i governi, la magistra
tura, le forze armate. 

Segni, Saragat, e ora Leo
ne: è stato eletto con i 
voti fascisti , ha costante· 
mente lavorato alla revisio
ne della Costituzione in 
chiave autoritaria, ha sciai· 
to le camere per lasciare 
campo libero ai governi del
la stragi e ha rimandato 
governi dc alle camere 
usando la prepotenza di un 
regime in sfacelo, è respon· 
sabile di ciò di cui si so
no resi responsabili il Con· 

. siglio Superiore della Ma· 
gistratura e il Consiglio su· 
premo della Difesa. Se ne 
deve andare. 

Quasi sicuramente domani lotta 
Continua noh potrà uscire per moti
vi finanziari. Non abbiamo i soldi per 
comprare la carta; stanno per ta
gliarci le agenzie di stampa, senza 
le quali non è possibile fare un gior
nale quotidiano; sono infine venuti 
a scadenza dei debiti che avevamo 
a suo tempo già dilazionato oltl'e 
ogni ,limite accettabile. Non useire
ma quasi sicuramente né domenica 
né martedì, mentre riusciremo a ri
prendere le pubblicazioni mercoledi 
solo se e'ntro luned·ì saremo riusciti 
a raccogliere 12-13 mitioni. 

Questa interruzione rischia inol
tre di pregiudicare i nostri program
mi a lungo termine, come la nuova 
tipografia, che i'nvece avevano avu
to un avviamento soddisfacente (60 
milioni raccolti, già tutti impegnati 
nell'acquisto delle macchine). 

Per poter continuare occorre pO'i, 
per tutto il mese, una mobilitazione 
straordinaria, come quella che lo 
scorso novembre ci ha permesso di 
superare una situazione che sembra
va disperata_ Tutti i compagni, tutti 
i nostri simpatizzanti, tutti i rivolu
zionari ed i democratici che non vo
gliono che venga soffocata proprio 
in questo momento una delle poche 
voci libere e non prezzolate che esi
stono in Italia, devono quindi, anco
ra una volta, dedicare tutti i loro 
sforzi alla sottoscrizione del gior
nale: ,la sua sorte è, come sempre, 
interamente nelle loro mani. 

Non occorre spendere molte pa
role per illustrare quanto è grave so
spendere le pubblicazioni proprio in 
questo momento e quanto è impor
tante riprenderle il più presto. ' 

Stiamo assistendo allo sfacelo de
finitivo del regime democristiano. Il 
marcio di cui uno dei regimi più cor
rotti del mondo si è nutrito per ol
tre trent'anni sta venendo a galla, 
sospinto dalla forza irres'istibile del
la crisi dello stato imperialista ame
ricano. 
- Si susseguono le più ridicole e ver

gognose smentite in luogo delle più 
che doverose dimissioni: con la sola 
attenuante che del regime democri
stiano non rimarrebbe pietra su pie
tra se si dimettessero tutti quelli 

che lo devono fare: dal presidente 
della Repubblica ai titolari di tutti 
o quasi i ministeri dell'attuale gover
no, ai generali felloni e ladri, ai ma
gistrati che non si arrendono alla 
evidenza e che continuano a cercar 
di insabbiare, agli alti burocrati ed 
ai « grandi commessi» dello stato, 
che guadagnano centi'naia di milio
ni all'anno, che si autoassegnano mi
liardi di liquidazione, ma che non 
per questo disdegnano « mance» di 
pochi milioni, pur di riempire il cal
derone senza fondo della corruzione 
di stato. 

Sta per ricevere la « fiducia» del 
parlamento un governo di ladri, di 
agenti deHa CIA, di trafficanti e di 
mediatori delle multinazionali, il cui 
unico scopo è di concentrare nelle 
mani della DC tutte le leve della cor
ruzione di stato e della provocazio
ne antioperaia in vista delle prossi
me elezioni; con un ruolo analogo 
a q"uello del monocolore De Gaspe
ri alla vigilia de! 18 aprile del '48 
e di quello Andreotti alla vigilia del 
7 maggio del '72; ma con tanta mag
gior virulenza in quanto sono in gio
co le sorti di un regime consolidato 
ed « insostituibile» e quelle di un 
equilibrio internazionale sempre più 
precario. 

Questo governo, che avrà l'asten
sione del PSI, forse quella del PCI sul 
« programma economico» ed il soste
gno aperto delle confederazioni sin
dacali, si appresta a varare una poli
tica antioperaia di una gravità senza 
precedenti, dal blocco dei salari, alla 
svalutazione continua, al carovita, ai 
licenziamenti automatici come arma 
per imporre la « mobilità» del lavoro. 

Sta riprendendo a gonfie vele, la 
strategia della tensione. Siamo stati 
i primi, ed anche i soli, ad individuare 
i retroscena della strage di Alcamo 
prima ancora che le veline del SID 
indirizzassero i giornali della borghe
sia esattamente dove noi avevamo 
previsto che sarebbe stato fatto: ver
so un separatismo di marca « CIA ". 
Mentre si dipana questa matassa, si 
susseguono le condanne dei soldati 
democratici, le galere tornano a riem
pirsi di compagni, di disoccupati, di 
operai come ai tempi di Andreotti, 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
ANGOLA - SI CONSOLIDA LA VITTORIA DELLE FORZE DI UBE'RAZIONE 

L'MPLA intima al Sud Africa il ritiro im-
lIlediato e totale dal territorio angolano 
Ferma denuncia dell'atteggiamento del governo portoghese, supino esecutore delle direttive di Kissinger 
~ . 
~o corrispondente) di persone: donne, uomini polo angolano, contro un Nella città di Bie (Sii va sulla città di Biè, i fantoc· 

LUA e bambini. Ma questo trio esercito messo in ,piedi con Porto) liberata J'Il febbra- 'ci dell'Unita assassinarono 
Pass NDA, 19 - Con il ste bilancio è destinato ad dollari della Cia, una guer- io scorso, sono state assas· 42 prigionieri politici in 
SOli~re dei giorni e il con· aumentare. La ricerca dei ra all'ultimo sangue: da sinate oltre 200 persone tra una sola volta. Una volta 
del mento della presenza dispersi, dei familiari una parte la morte, i mas· cui decine di donne. In compiuto il massacro i 
Ilei. MP~A e delle FAPLA, scomparsi, porta centinaia sacri, i crimini indiscrimi- una prigione, una volta uti- corpi furono gettati in una 
Ube/erntori e .nelle città di persone, accompagnate nati, dall'altra la vita, la lizzata come carcere per i fossa comune e ne~la fret
~a ai le riprende la vita. da:lle Fapla, dai servizi di volontà di lottare per por' rivoluzÌonari che combatt.e· ta furono lasciati insepolti. 
gio' a ° stesso tempo, ogni sicurezza e da altri organi· re fine una volta per tutte vano contro l'esercito por- A Biè, a Lobito, a Ba· 
Qrr~~.vengono alla luce gli smi politici a perlustrare alla «lunga notte colo· toghese, i «terroristi co- lombo, e altre zone libera· 
!lalIe I crimini commessi ' ogni angolo delle città e niale ». E' ormai provato munisti» come li definiva- te, sono stati scoperti altri 
FN(A bande armate del dei campi. Sono stati com' il ruolo giocato dal gover· no i colonialisti, l'Unita crimini dello stesso tipo. 
Ione e dell'UNITA nelle messi ç1ei veri e propri ge- no di Washington sulla aveva fatto il suo piccolo Sul piano internazionale, 
to Ti che più a lungo so- nccidi. E' una dimostrazio- pianificazione di questa campo di sterminio. ,la posizione del governo di 
Occu Ill~ste sotto la loro ne eloquente della natura guerra di aggressione, in Un combattente delle Luanda continua a conso-
C/aZl0t;Ie. dei sedicenti « movimenti» complicità con i razzisti di Fapla, Bernardo Cefelho, di lidarsi con il riconoscimen-

Iati ~ven insepolti e get- filoimperialisti e dei loro Pretoria, con i governi di 20 anni, è uno dei rari to da parte della stragran-
/ono In fosse comuni ven· « istruttori », mercenari eu- Londra, Parigi, Bonn, con superstiti. Riuscì a fuggire de maggioranza dei paesi 
'elle .sc<;>perti all'interno ropei, ed esercito regolare l'appoggio politico e mili- da\! carcere. Egli ha ra'C· del Terzo mondo e di mal-
~otllta, dei villaggi, nei sudaEricano. tare di paesi africani go- contato che non appena si ti dei paesi occidentali. 
~ra s~ centri rurali. Per Sono immagini della vernati da fantocci dello diffuse la notizia dell'avan· li riconoscimento fran-

I parla di centinaia guerra combattuta dal po· imperialismo. zata delle forze popolari cese. che ha preceduto di 

un paio di giorni quello 
di altri paesi europei, vie
ne commentato dai gior
nali angolani con una pun
ta di ironia. 

E' evidente che la « fret
ta » di Panigi è dettata dal 
tentativo di far dimentica
re quanto a lungo questo 
paese, i cui tentacoli neo
colonialisti sono ancora 
for'temente presenti in A
Erica, abbia appoggiato i 
nemici del popolo angola
no e del MPLA, fino a una 
settimana prima del rico
noscimento. 

«Se la Francia si è oggi 
incamminata sulla via del 
realismo - scrive il «Jor· 
nal de Angola» - è per-

(Continua a pago 6) 

ma con l'aggravante della legge Rea
le che ora concede alle forze del re
gime" democristiano la più totale li
cenza di uccidere e di condannare 
senza prove. 

le confederazioni si apprestano a 
liquidare, insieme ai contratti ed alla 
contrattazione articolata, il principa
le terreno di lotta oggi a disposizione 
dell'iniziativa autonoma' della classe, 
della sua spinta alla generalizzazione 
della lotta, alla rivalutazione del sa
lario, alla difesa ad oltranza di tutti 
i posti di lavoro. 

Assistiamo, dalla Fiat ali' Alfasud, 
dalle piccole fabbriche di Milano alla 
Innocenti, alla Singer, alle Smalterie 
Venete, dai disoccupati organizzati di 
Napoli ai ferrovieri, dal movimento 
degli studenti a quello delle studen
tesse, ad una cres.cita ~igantesca 
della combattività della classe; in 
questa situazione lotta Continua è, 
per oggi, l'unico punto di riferimento 
organizzato di un vasto e ancora fra
stagliato fronte sociale che si oppo
ne alla politica delle confederazioni, 
improntata ad una totale subordina
zione del sindacato al programma di 
Moro. Per questo siamo oggetto di 
un generale attacco, che nell'interes
se del governo e del suo feroce pro
gramma antioperaio, viene gestito in 
prima persona dal gruppo dirigente 
del PCI, e dal quadro del PCI nel sin
dacato; che non disdegna il ricorso 
alla forza (in cui lama ha recente
mente indicato pubblicamente l'unico 
modo per combattere il (e dissenso » 
nelle manifestazioni sindacali) ed al
la calunnia; e che recentemente ha 

trovato numerosi e servili adepti ali' 
interno della sinistra rivoluzionaria. 
E' una sfida lanciata contro la nostra 
organizzazionè che consapevolmen
te e responsabilmente abbiamo rac
colto, convinti che nella divaricazio
ne che si sta aprendo tra la loua di 
massa e l'attuale linea perseguita ed 
imposta dai dirigenti revisionisti c'è 
non solo la forza per una battaglia 
di « resistenza", ma c'è la possibili
tà di rovesciare i termini di questa 
situazione in una offensiva capace di 
portare alla liquidazione del regime 
e della gestione democristiana della 
crisi. 

Ma è facile rendersi conto di che 
cosa significherebbe per noi, e per 
tutti coloro che sono impegnati in 
questa battaglia, affrontare questo 
scontro senza il nostro giornale! 

le nostre risorse stanno solo e in
teramente nella sottoscrizione di mas
sa, nella autotassazione, nello spiri
to di sacrificio dei compagni: tutte co
se pubbliche, di cui forniamo regolar
mente i conti, e di cui fanno fede le 
condizioni di vita di tutti, i nostri com
pagni, e più ancora delle condizioni 
personali, quelle disastrose, da un pun
to di vista materiale, in cui si svolge il 
nostro lavoro politico: le nostre sedi 
fredde, i telefoni tagliati, la mancan
za di carta per i volantini ed i ma
nifesti, !'impossibilità di spostare 
compagni al centro, o dove ce n'è più 
bisogno, per !'incapacità di offrire lo
ro anche solo un salario di sussisten
za_ Ma non siamo venduti né forag
giati da nessuno: le ragioni delle no-

(continua a pago 6) 

SCIOPERO DEL GRUPPO MONTEDISON 

Milano - Un corteo per il 
contratto di tutti i chimici 
Migl'iaia in piazza Duomo dopo che la manifestazione era 
stata ({ ufficialmente chiusa» 

MILANO, 19 - Erano 
almeno tre-<l.uattro mila 
gli operai chimici che si 
sono trovati questa matti· 
na davanti alla sede della 
Montefibre in via Taramel· 
li. Il sindacato aveva in· 
detto quattro ore di scio· 
pero di tutto il gruppo 
Montedison contro il Iicen· 
ziamento di quattro im· 
piegati della Montefibre, 
nelle altre fabbriche chi· 
miche non è stato indet· 
ta sciopero, se non in al· 
cune, e sono state inviate 
delegazioni in permesso 
sindacale: i primi ad arri· 
vare sono stati gli operai 
della Montedison di Lina· 
le, in corteo con i campa· 
gni e gridando slogans 
contro C-efis e contro i li· 
cenziamenti. Sono arrivate 
via via le altre fabbriche, 
quelle del gruppo Monte· 
dison tutte. Quando sono 
cominciati ,i comizi di un 
licenziato della Montedi
son, di uno sindacalista 
della Fulc e di uno della 
federazione CGIL - CIS L . 
UIL, gli operai erano al
meno 34000 mila; quando 
il sindacalista ha dichiara. 
to chiusa la manifestazio· 
ne, gli operai della Mon· 
tedison di Linate, insieme 
:1 quelli della Fargas e al· 
la delegazione dell'Inno· 
centi si sono messi in cor
doni e hanno cominciato 
a gridare «corteo, corteo», 

subito il corteo si è far" 
mato, mentre i sindacalisti 
si affannavano a gridare 
c he la manifestazione era 
chiusa e a cercare di mano 
dar via gli operai delle 
altre fabbriche: il corteo 
però si è mosso con tutti 
gli operai che erano pre· 
senti, si è diretto in piaz
za del Duomo, è passato 
davanti alla direzione del· 
la Pacchetti occupata da 
più di un mese contro la 
decisione di chiudere, e si 
è concluso Ì11 piazza della 
Scala con un breve comi· 

zio di uno dei licenziati 
della Montefibre. 

Il sindacato, che aveva 
dovuto indire la mobilita
zione di oggi su pressione 
del consiglio di azienda 
della Montefibre, aveva 
cercato di fare una mobi
litazione solo del gruppo 
Montedison con poche de· 
legazioni, gli operai, che 
sono scesi in piazza si so
no impadroniti di questa 
giorna ta per farne una 
giornata di lotta per il 
contratto di tutti - i chi
mici. 

Il senso dello Stato 
E' bene che gli scandali 

vengano. Rivelano tante co· 
se. Il PCI, per esempio, sta 
scoprendo che « se la que
stione morale oggi appare 
così acuta» non è perché 
il tanfo della pUirefazione 
democristiana è diventato 
del tutto insopprimibile, 
ma « perché l'opinione pLlb
blica è maturata: siamo di 
fronte ad un Paese sano 
che ha la forza civile, sen
so dello Stato, fiducia nel. 
la democrazia,,! Parole di 
Natta. Più lo Stato borghe
se fa schifo alle masse, più 
suscita senso civico per i 
revisionisti. 

Allcora più buontempo· 

ne «il Manifesto »:. esce 
con un titolo a piena pa
gina: «proponiamo che le 
sinistre e il parlamento 
(sicl) esigano dal governo 
prima del voto di fiducia 
la nomina di un giurì di 
alte personalità che nel gi· 
ro di Wl mese riferisca al 
paese sulle responsabilità 
IleZZo scandalo Lockheed". 

Come nomi vengono pro
posti Saragat (Cl A), BOt/i
facio (DC, ministro di Mo
ro) e Terracini (in questa 
compagnia!). 

I l governo e la casa reale 
olal'{dese, a confronto, so
no dei pericolosi estremi; 
sti ... 



2 - LOTTA CONTINUA 

L'esempio 
delle 
studentesse 
di Roma 

Sono scese in piazza in 
molte migliaia; la loro or
ganizzazione, il coordina
mento . romano delle stu· 
dentesse, in un mese ha 
visto raddoppiare la pre· 
senza delle scuole, fino al· 
l'ultima riunione che ha 
,ndetto lo sciopero e il 
corteo in cui le scu"ole rapo 
presentate erano ben 46. 
E da ogni scuola sono ve
nute alla manifestazione 
con i loro striscioni, slo
gans, canzoni, cartelli, dan. 
ze. Il loro corteo ha fatto 
molta chiarezza per chi 
voleva capire ma ha ano 
che creato molta rabbia 
e imbarazzo. 

Molta chiarezza, innanzi· 
lutto, sulla loro lotta, sui 
suoi contenuti (e la fiducia 
è tanto più grande, in 
quanto le protagoniste ieri 
'erano in maggioranza ra· 
gazze di 15, 16 anni. 

Chi potrà più fermarle 
una volta divenute co· 
scienti della propria foro 
za?) Una lotta che dailia 
scuola e dalla famiglia si 
estende a tutta la socie· 
tà e si contrappone fron· 
talmente ad essa, alle sue 
l·eggi, ai suoi comporta· 
menti, alla sua morale. 

Le loro parole · d'ordine 
sono esemplari: « Siamo 
stanche di essere figlie, di· 
struggiamo le famiglie", 
« Non siamo donne-ogget· 
to, distruggiamo le scuo· 
le-ghetto", « Se la Madon
na avesse abortito, non ci 
sarebbe stato Fanfani e 
il suo partito", « Sì, sì 
abortiamo la DC", « Com· 
pagno Berlinguer, non lo 
scordare mai, che sulla 
nostra pelle compromessi 
non ne fai». « Siamo tan
te, siamo forti, siamo più 
della metà, vogliamo cam
biare questa società». 

Molta chiarezza anche 
su chi sono le studentesse 

protagoniste. L'Unità le ha 
« taccia te » di essere tutte 
dei licei. Non c'erano solo 

. loro, c'erano anche le stu
dentesse di tutte le magi
strali di Roma, di molti 
istituti tecnici (Genovesi, 
P-antaleoni, Duca degli 
Abruzzi, Fermi, Armellini) 
e di alcuni professionali 
(Montessori, Confalonieri, 
Vittorino Da Feltre, Isti
tuto per l'alimentazione e 
ITT). 

La rabbia domina inve· 
ce, i commenti dei reazio· 
nari ·e dei democristiani 
che sul loro giornale par
lano della manifestazione 
delle studentesse, come di 
una «gazzarra inscenata 
per l'aborto libero e su-

. bito». . 
Tra i revisionisti regna 

l'imbarazzo: il giorno del
lo sciopero gli studenti 
della FGCI per dissociar
si hanno distribuito un 
volantino, dove scrivono 
che «occorre eliminare la 
tendenza a trattare i pro· 
blemi della donna, che 
hanno una loro grande di· 
mensione sociale, con una 
autogestione chiusa in se 
stessa che non risponde 
ad una domanda di cono· 
scenza che viene dai gioo 
vani e che si propone una 
sorta di isolamento delle 
ragazze ». 

Oggi il quotidi'ano del 
PCI non mette neppure la 
notizia della manifestazio
ne, dedica invece alle stu
dentesse un corsi vetto,. che 
trasuda oltre all'imbarazzo, 
la più totale incapacità di 
comprendere le ragioni 
delle studentesse né 
stupisce quindi che ].a 
FGCI e il «cartello" di 
cui è animatrice tra gli 
studenti, abbiano negato 
il 10 febbraio a piazza 
Navona la parola ad una 
studentessa del «comitato 
di coordinamento". 

Sull'Unità il comitato di
venta « un» comitato, che 
ha indetto «una manife
stazione che ha fatto 
chiasso ». 

Poi cominciano i rimpro
veri per gli « slogans assur
di e anacronistici », e in 
specie - da notare l'ac
costamento - quelli « anti
clericali che appartengono 
ad un'epoca lontana" e , 
quelli «infantili anticomu
nisti ». 

Tutto questo i revisioni
sti lo dicono « per rispetto 
alla Io.ro intelligenza, e an
che alla joro appassionata 
partecipazione. Appass'iona
ta, ma sbagHa~a". Visto 
che le studentesse sbaglia-

no, l'Unità fa .loro la lezio
ne: «per varare una legge 
sull'aborto occorre costrui
re un vasto a'reo di con
sensi democratici ed una 
maggioranza padaménta
re" recita.il corsivista di 
turno e dimentica che alle 
donne, non va giù la pra· 
tica politica che mette a:1 
primo posto la ricerca del
la m·aggioranza parlamen
tare, e an'ultimo la volon
tà delle donne, e questo 
gridavano nel corteo di ie· 
ri appassionatamente le 
studentesse, che non si fan, 
no certo fermare da qual
che gri.Uo parlante, o in· 
cantare da:lle belle parole 
con cui i giornali borghesi 

- daLla Repubblica al Cor
riere della Sera, al Messag
gero - hanno confezionato 
articoli di «colore" sulla 
« rabbia )', sulle «giovan.is
sime scatenate» e cosÌ via , 
con termini mo,lto simili 
a quelli che avrebbero usa
to per descrivere una ban
da di fans ad un concerto 
pop. Troppo comodo. 

Le studentesse hanno co
minciato a farsi sentire e 
non vogliono più lornare 
indieLro: i,l corteo di ieri 
darà ancora maggior forza 
alla costruzionc della loro 
organizzazione autonoma, 
11 loro esempio può essere 
seguito da tutte le studen
tesse d'Italia. 
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Gli handicappati di Rimini in lotta 
contro la mafia DC negli istituti 

f 

Questa sera assemblea con le forze politiche convocata dal comitato di lotta 

RIMINI, 19 - Dal giorno 
8 febbraio, un gruppo di 
handicappati , hanno occu
pato la sede del consiglio 
di quartiere n. 5. L'occu· 
pazione è partita a causa 
dello sfratto di due com· 
pagni handicappati, che vi· 
vevano in un garage senza 
luce e senza servizi igieni· 
ci cacciati per «disob· 
bedienza» dall'istituto in 
cui erano ricoverati . L' 
occupazione ha aperto tra 
i compagni e gli handicap·. 
pati in lotta un dibattito 
molto ampio sulle condi
zioni di vita degli emar
ginati, che sono costretti 
a vivere in modo inumano, 
sfruttati dagli amministra
tori e dai direttori dei mil
le e più istituii religiosi e 
privati gestiti in tutta Ita
lia dalla D.C. . 

Questi veri e propri lager 
fanno incassare a baroni e 
direttori cifre incredibili 
che intascano quasi per 
intero dalle rette che lo 
stato passa per la sussi
stenza degli handicappati, 
mentre i loro assistiti mano 
giano per cena una fetta 
di mortadella e un po' di 
formaggio. 

Ma gli emarginati non so· 
no solo quelli rinchiusi ne· 
gli ospizi , esistono miglia· 
ia di persone che hanno 
una invalidità c sono ca
st retti a vivere nelle loro 
case senza potersi muove
re. 

E su costoro piombano 
come avvoltoi" le suore e 
i servi della D.C. per reclu
tare voti alle elezioni, in 
cambio offrono viaggi a 
Lourdes o in altri santua
ri, attraverso una organiz
zazione denominata UNI
TALSI (Unione Nazionale 
Italiana Trasporti AmmaJa
ti Lourdes e Santuari Ita
liani) che funziona da 30 
anni riempiendo « treni del
la speranza". 

Un discorso a parte me
rita anche il problema de
gli invali'di che ·hanno per
so l'uso degli arti in se
guito ad incidenti sul la
voro o a ferite. Troppo 
spesso questi malati sono 
rimasti senza cure perché 
in Italia non esistono me
dici che sappiano curare 
queste invalidità. 
. Nel 1974 be.n 600 edili, 

fèrili In seguito aèf 'ihcièJèn
ti sul lavoro, sono mort~ 
perché nessuno sapeva cu
rarli, ed il commento di 
mdlti medici è stato: « me· 
glia così, tan to era ri ma
sto para lizzato, sarebbe 
stato un disgraziato per 
tutta la vita». 

Anche a Rimini esiste 
una situazione del genere 
e partendo dallo sfratto 
dei due compagni , l'occu
pazione ha allargato il di
scorso, si è costituito un 
comitato di lotta degli han
dicappati, che nonostante 
l'indifferenza e il tentativo 
del Comune di isolare que
sto caso (trasferendo il 
problema al comune di Mi
sano), ha elaborato L1na 
piattaforma che chiede; 

l) Censimento, denuncia; 
intervento nelle situazioni 
di oppressione, speculazio
ne in cui versano gli han
dicappati e altri invalidi 
privi di casa e di lavoro. 

2) Gestione e controllo 
dei posti riservati dalla leg
ge, anche se insufficienti, 
degli aventi diritto al col
locamento obb'ligatorio , in 
stretto contatto con i di
soccu~ti che lottano per 
il posto di lavoro. 

3) Formazione delle gra
duatol'ie rispondenti alle 
effettive gravità dell'handi
cap e del bisogno, gestite 
dal comitato. Controllo e
sercitato sui datori di la
voro perché pongano un 
lavoro effet t ivamente ade
guato alile capacità I·avora· 
t ive dell'invalido c perché 
tale posto lo mantenga. 

4) Lotta perché gli han
dicappati psic<hici, per il 
loro recupero riabilitazione 

PISTOIA 
ATTIVO GENERALE 

Oggi venerdì alle ore 21 
presso il Saloncino Manzoni 
attivo generale dei militano 
ti e simpatizzanti per di
scutere sullo sciopero gene
rale di martedì 24 febbraio 
e sul comizio di Lama. 

SICILIA 
COORDINAMENTO 
OPERAI DELLE DITTE 

Domenica 22 febbraio 
ore lO nella sede di Lotta 
Continua di Catania Coor
.dinamento degli operai del
le ditte e dei compagni che 
vi intervengono. O.d.g.: la 
situazione e le proposte del
la lotta contro i licenz ia
menti, la C.L e la mobilità. 

LOMBARDIA 
ATTIVO REGIONALE 
COLLETTIVI 
FEMMINISTI 

Milano sabato 21 ore 
14,30 attivo regionale delle 
compagne dei collettivi 
femministi. 

c social izza;:ione, siano af
fiancati agli altri lavorato
ri, evitando in qualsiasi 
am bien te la concen trazione 
di handicappati per la su
perazione graduale di ognj 
forma di laboratori protet. 
ti e scuole speciali. 

5) Lotta perché si realiz· 
zi al piu presto il disposto 
dell'art. l clelia Legge Re· 
gionale 9·7-75. Secondo la 
quale tutti gli handicappa
ti hanno -diritto alla resi
denza e ai benefici giuridi
ci conseguenti. 

6) Il primo di questi 
benefici è il diritto alla 
casa. 

7) Che le stru tture socio
sanitarie in alternativa al
la logica della segregazio
ne diano una assistenza 
che non si pl'"ivatizzi, con
centrandosi tecnicamente 

verso forme specifiche di 
handicap, ma che abbia 
le garanzie di essere l'au· 
tentica risposta alle esigen
ze reali del quartiere e del
la città e che contempo
raneamente diventino pre
sa di coscienza per gestire 
il prol:J'lema della salu te 
dal basso. 

Tutti quesri obiettivi so
no soltanto l'inizio di tut
ta una sel·ie di urgenti an
che se parziali riforme, che 
devono essere subito attua· 
le per cambiare la vita del
le migliaia di handicappati 
reclusi in tutta Italia. 

La prima richiesta del 
comitato di lotta è stata 
qut~lIa del controllo opera· 
io e proletario sulla medi· 
cina e sulle condizioni di 
vita degli invalidi reclusi 
nelle cliniche che sono ve-

ri e propri campi di COfl. 
centramento Istituzionali,. 
za tl. 
So~o così infatti sara 

posslbI{e portare il Pru. 
b!ema a lIvello di tutti 
discutendo. nel consigli di 
fabbnca, ~I zona! nelle as. 
semblee dI qu·anlere e ne~ 
le scuole, per lottare CQII
t ro lo s ta to della D.C. che 
alimenta questi lager, per 
l ibera re tu tti coloro Cl> 

str~tti a vivere nell'emargf 
nazIOne questa SOCIetà. 

Venerdì 20, ore 21, p~ 
so la Sala dell 'Arengo aRi. 
mini, assemblea pubblica 
Sono invitate tutte le foro 
ze politiche e sociali \ler 
un confrunto sui nostri 0-
biettivi. 

L'assemblea è indetta dal 
comitato di lotta degli hall
dicappati. 

M 
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Sul conuegnco delle compa
gne· del 28 febbraio 

na 
lin 
gli 
ci~ 
lar 
il 
CI} 

ri 
pri 
se, 
l'a 
lo 
ne 
da 
di 
ha 
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Dopo il convegno di Ro· sulle anCOFa ben parziali 
ma di fine gennaio, le com· cose che abbiamo d iscusse. 
pagne di Torino ·hanno pL"e· La chiarezza viene anche 
sa, se si .può dire, la loro da questo confron to·scon· 
militanza in mano. Voglio· tro. Per sapere bene cos'è 
no, a pa·rtire dalla loro l'autonomia nostra bisogna 
condizione di donna e dal· metterla a con fronto con 
la loro coscienza femmini· gli altri. Per questo biso· 
sta, riverificare il loro ruo· gna darsi gli strumen ti e 
lo all'interno delle masse e se non va'nno , rettifichere-
del partito. Così rifiutano mo il tiro. 
la delegata diventando 'Pro- A Roma l'al tra volta ci 
tagoniste, riappropriandosi erano dclle compagne in · 
della loro storia collettiva soddisfatte perché non ci 
e personale. Però, bisogna eravamo date delle strut-
dirlo, in ques ta scoperta e ture. Era sem:'altro impos· 
crescita nuova, ci siamo di- sib~le perché il dibattito 
sorganizzate: il' nuovo che nasceva appena. Pcr:ò in 
en trava a valanga ha giu- queste 'settimane, dove 
stamente distrutto le vec- gran parte di noi ha privi· 
chie strutture, ma non ne legiato questo dibattito, 
ha proposto ancora di abbiamo più strumenti ano 
nuove. c he se parziali. 

Ciò rallenta il nostro la- Dire che non possiamo 
voro di massa e la batta· ancora decide re se voglia· 
glia che dobbiamo dare mo essere o no presenti in 
dentro il partito . I compa- tutte "le strutture dirigenti 
gni vogliono «sapere» e del partito e in che modo, 
noi a.bb.iamo detto che .ab-- _ Vtlo! dire non avere fiducia 
bi<\IT)~I·i , ,qosJrj. teJTlpi. , l'eJò .. ..i.n , lJpj s.tesse e p'erdere -la 
questi ·non c1evon·o diventa- iniziativà che abb.iamo avu
re ' pièndi~do' isolamento. to ·fino adesso, vuoi dire 

Non dobbiamo avere anche perdere tante COIll· 

paura di confrontarci con pagne per strada che sen° 
le masse, con i compagni tono questo bisogno con 
di partito, con le compagne tanta forza o che s tanno 
delle altrc organizzazioni esitando sull'autonomia. 

le 
mE 
lo. 
hai 
mE 
loç 
dal 
de 

lo credo che a Roma il 
28 febbraio dobbiamo deci· 
dere, dobbiamo organizzar· 
ci, dobbiamo darci delk 
compagne al ,centro che ci 
portino più forti al CUli

gl:esso, che sarà un altro 
momento di verifica dei 
poteri, delle strut ture, di 
tutto ... Per questo, un COli

vegno di massa non può 
risolvere questi problemi 
perché ciascuna compagna 
non rappresen terebbe che mi 
se stessa e dunque non po
trebhe che decidere sulle 
posizioni delle compagne 
presenti e non su quelle di 
tutte le compagne, taglian· 

ree 
sia 
lité 
lut 

do fuori tantissime compa 
gne impedite dalla rami· 
glia o dai soldi, come per 
esempio le studen tesse. 

Propongo c he il conv~ 
gno si faccia per delegate 
nella proporzione del IO, 
proporzionalmente alle va· 
rie po izion i che verranno 
fuori da COlll'cQni di sede 

pOi 

IO, 
eh! 
is 
nui 
ali; 
imt 
dUi 

o di. regiOfie (per · le seùi prc 
"PiLI piccole). Soltanto le lo 
delegate avranno diritto pri di veto, però il convegno 
deve csscre evidentemente 
apert o a f ulle le com· 
pagne. 

Sa bine di Torino 

zio 

Sottoscrizione per il giornale 
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Pubblichiamo la sottoscri
zione di Torma e Termo· 
li, il cui totale è già stato 
calcolato. 

s èz. Borgo S. Paolo: 
Raccolti in Piola 1.000, 
Cellula Lancia 7.000, Ange~ 
lo Matetferro 5.000, Leone 
Materferro 2.000 , Galfer 
6.500, Franco Spa Centro 
8.000, Eric del PCI iet ri
co rdo di Franco 5.000, Eu
genio tranviere 2.000, Pen
s ionato autoriduttore LOOO, 
Vinti a poker 5.000, Ven
dita carta 1.000, Venden· 
do libri 1.500, Vinti a sco
pa 1.000, Un compagno 3 
mila, Aldo 5.000, Ex pid 
2.570, Francesca 1.000, I 
militanti 4.000, Vendendo 
il giornale 8.000, Fapo 2 
mila , Bmno 2.000, Sofia e 
Marco 30.000, Operaio PCI 
1.000, Gianni Lancia lO mi
la, Giovanni 5.000, Franco 
1.000, Studentessa 500, St·u
dente 700 ; Cel·lula Aerita· 
lia: Aldo 1.000, Impiegato 
2.000, Beppe 500, Nello 2 
m~la, Giuseppe 1.000, Sera· 
fino 1.000, Marcello 3.000 , 
Mimmo 3.000; Cellula Lan
cia: Valerio, Fernando, 
Giovanni, Gianni, Op. PCI, 
Franco, Che Vallard lO 
mila. 

Sez. Borgo Vittoria: Ada 
10.000, Nino 3.000, Mirella 
1.000, Amici di Angelo 15 
mila ,. Peano 1.000. 

Sez . Grugliasco: Operai 
Silma 1.000, FIanco Galli
no 15.000, Gianfranco mil~ 
le, Enrico ATM 5.000. 

Sez. Carmagnola: Ven· 
dendo libri 7.000, Compa
gna pcr 500, Compagna · 
rSI 1.000, Ignazio 1.900, 
Elvio 3.500, Tonino 5.000, 
Gino 1.000, Vilma 1.700, 
Compagni della sezione 78 
mila 400. 

Sez. Moncalieri : Cel lula 
lite primo versamento 20 
Inila, Marco vendendo di
schi 3.000. 

Sez. Vanchiglia: Raccolti 
all'attivo 12.600. 

Sez. Barriera di Milano: 
Raccolti alla riunjone 15 

mila; Cellula Architettura 
5.700, Vendendo il giorna
le alla Spa 1.400, Operai 
150 ore: Chiara · 4.000; Cel
lula IVA centro 20.000, 
Giorgio fotografo 6.000, 
Giornali 4.000. 

Sez. Vallesusa : Nucleo 
Enel 20.000, I mil itanti 
130.000. 

Periodo 1/ 2 - 29/ 2 

Sez. Alpignano: I com· 
pagni 50.000. 

Sez. Mi rafiori fabbriche: 
Cellula Carrozzerie: Salva
tore 2.500, Giovanni 2.500, 
Nuccio 2.000, Bartolo 2.500, 
Nando 5.000, Nino 2.500, 
Bicu 3.000; Cellula Presse: 
Nicola 5.000, Franca 5.000, 
Carla 5.000, Luca 5.000, Ni
co 5.000; Cellula Meccani
che: Lucianino 5.000, Gae
tanino 5.000, Avi 9.000, Ca
poccione 5.000, Maria ·5 
mila. 

Sez. Rivalta: Tonino 2 
mila, Martucci 500, Lom
bardo 500, Giuliano l.000 , 
Ciro 500, Egidio 1.000, Gra
ziano 5.000, I m ilitanti 3 
mila. 

Sez. Chieri: I compagni 
50.000, Vinti a carte 5.000. 

Sez. Nizza: Aurora FFSS 
5.000 , Raccolti all'attivo 
sulla questione cattolica 
4.500 , Tnsegnanti Gramsci : 
Mario 5.000, Don Allais 3 
mila . Manfredi 2.000. 

Sede di CAMPOBASSO 
Sez. Termo li : Racco lti 

da Mario e Fe lice alla 
Fiat al prImo turno: San· 
dro l.000, Giacinto 1.000, 
Colombo 1.000, Donato 500, 
Senese 500, Costanzo mil· 
le, Ferraro 500, Vincio 500, 
Giuseppe 500, Zichella 500, 

. Pasquale 500, Agostino 500, 
Michele 1.000, Costantino 
1.000, Nino 1.000, Vit 500, 
Luc io 500, Felice 10.000, 
Vittorio 500, Giorgio 500, 
Fernanç!o 500, Nicola 500, 
Perazzelli 500, Sergio 500, 
Pasqual e 1.000, Giovanni 
l.000, Claudio 1.000, Peppe 
l.000, Gabry 1.000, Vincen
zo 500, Raffelc 500, Emilio 
500, Pie rino 500, Meola 
1.000, Carmtne del Pdup 
500, Vincenzo Mastronardi 
l.000 , Elio C. 500, I.I com
pare 500, Pasquarella 500, 
Mario 5.000, Altri operai 
650. 

La sottoscriz.iol1e di og!!,; 

Sede di IMOLA: 
Raccolti dai compagni 5 

mila ; Dante e Anna 60.000 
Sede di ROMA: 

Andrea 10.000 
Sez. M. Enriquez - Torpi· 
gnattara-Casalbertone: 

Un ufficiale A.M. 4.00D,; 
Michela 2.000; Carlo 1.000 
Sede di FIRENZE: 
Sez. Campi: 20.000 

Sede di AREZZO: 
I compagni 31.000 

Sede di CUNEO: 
Pcr . il giornale Pid dalle 

caserme di Cuneo 10.000; 
Alberto 5.000; i · compagni 
105.000 
VERSIUÌ\: 
Sez. Viareggio Centro. 

Gabriello ospedaliere I~ 
mila; Giorgio 1.000; i mr 
li tan ti 4.000 . 
Sez. Viareggio darsena: 

Operai Ponzi 500; raccol· 
ti alle magistrali 1.500; 
compagno marittimo 2.1~; 
raccolti da Sandretto UOO 
Sede cii BOLZANO: 
Sez. Merano: 

I militanti 50.000; ' solda· 
ti democratici 2.500 
Contributi individuali· 

Mauro .- Tn~viso 10.000 
Totale: 336.000; Totale 

precedente: 8.433.770; Tota· 
le complèssivo: 8.769.770. 

----------, 
lOTTA CONTINUA 

Direttore - -;:eS-p~n;-a·bile: 
Alexander Langer. Reda
zione: via Dandolo lO, 
00153 Roma - telefonO 
58.92.857 - 58.94.983. Am
ministrazione. e diffusionel: 
via Dandolo 10, Roma, te· 
58 .92 .393 . 58 .00.528. Tele· 
foni delle redazioni loca· 
li: Torino . 830.961 : Milano, 
659 .5423; Marghera (Ve· 
nezia), 931.980 ; BoI09"6a: I 
264.682; Pisa, 501.59 , 
Ancona, 28.590; Roma, 
49.54.925; Pescara , 23.265.
Napoli. 450.855; Bari, 
583 .481; Cosenza. 26.124: 
Siracusa, 64.140. 
_.- - -------- - ---.----
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PALERMO 

Dall'occupazione del comune 
a nuove occupazioni di case 

Manovre dilatorie del sind~co dc, del Pci, del Sunia. Nei comitati di lotta 
zarsi anche come disoccupati 

senza casa incominciano a organiz-

Occupati altri 3 alloggi sfitti a MUano. Le famiglie sgombe·rate dai pa
lazzi di via Viviani si organizzano per ottenere la requisizione degli stabili 

PAilERMO, 19 - Dopo la straordi
naria mdbilitazione d i martedì mat
tina che ha visto più di 500 fami
glie di senza casa invadere H Muni
cipio e tenerci un:assemblea popo
lare nella quale è stato denunciato 
il comportamento cl·ientelare della 
commissione, i proletari dei quartie
ri di Palermo ,hanno definito i<I piO
prio programma d'azione in un'as
semblea alla Camera del Lavoro. 
l'assemblea affollatissima ha visto 
lo scontro delle due ·Iinee pres·enti 
nel movimento, -l'una portata avanti 
dal SUNI A nel disperato tentativo 
di recuperare il movimento che lo 
ha ampiamente s'cav'alcato a sinistra, 
l'altra dei Comitati di lotta che, for
te delle prime vittori'e, punta decisa
mente all'al,largamento del movimen
to. Tutti gli interventi dei proletari 
hanno chiaramente sottolineato co
me l'assegnazione dei primi 252 al
loggi alle famiglie dei quattro man
damenti (le quattro zone de'l centro 
delta Città) e lo stanziamento di un 
miliardo e 4'00 milioni destinati alla 
requisizione di case private sfitte 
siano il frutto dell'e continue mobi
litazioni dei me'si precedenti. Ma in 
tutti quanti è chiaro come non sia 
possibile fermarsi in questo momen
to, passando la mano alla giunta e 
che se effettivamente si vuole che 
i soldi vengano utilizzati e che conti
nuino le assegnazioni, è necessario 
allargare fa mobilitazione e passare 
immediatamente a forme di lotta più 
dure delle precedenti. Due sono i 
problemi che si pongono al movimen
to e due le controparti precise. La 
prima questione riguarda ~a assegna
zione deMe case e perciò ,la .com
missione, nei confronti della qual'8 
sono state presentate precise riùhie
ste: 1) di attuare un cal'endario pub
blico dei lavori per consentire l'ef
fettivo controllo popolare delle Hste , 
2) compila·re una lista ·generale com
prendente tutti i ·casi urgenti, ri
spondenti ai ·criteri di pe'ricolosità, 
antigienicità e sovraffoHamento. L'al
tro problema è quello del reperi
mento degli alloggi, quindi della r·e
quisizione. Vincere su questo obiet
tivo infatti è l'unica cosa che garan
tiSce la casa ed è p'roprio su que
sta precisa richiesta che i l sindaco, 
ti PCI e il SUNI,A fanno orecchié' di 
mercante . Revisionisti e padroni in
fatti sostengono ·Ia impossibilità di 
questo prowedimento, nas'Conden
dosi -dietro il ricatto, agitato dalla 
Speculazione, della chiusura dei can
tieri. Tutt'al più la speculazione si 
dichiara disposta ad affittare le case 
a prezzi di mercato! Contro questa 
sPorca manovra, che tra l'a'ltro pre
mierebbe l'imboscamento delle case, 

pagandoa'i propri·etar·i 91 i apparta
menti sfitti da 100 mila lire in sù, 
il movimento s·i è già espresso chie
dendo la requisizione ai prezzi vi
genti ne.! '72 anno in cui fu emessa 
l'ultima 'legge dei blocco d~i fitti. 

La possibilità di real:izzare questo 
programma è interamente legata aHa 
capacità di mobillitazione e ,al'la for
za che i pl"ol'etari rius'Ci'ranno a met
tere in 'Campo nei prossimi giorni. 
Tutto questo è chi'aro non 'so'ltanto ai 
senza casa ma anche aiJIe loro con
troparti che tentano di intimidire e 
confondere i·1 movimento. Le 39 de
nuncie piovut.e su'llle teste dei com
pagni dei Comitati vanno 'esattamen
te in questa di'rezione e 'su que'sta 
direzione s'i muovono i revisionisti 
che man mano ·che ,le 'case da asse
gnal1e .diminuilsoono, v·edono ridotti i 
margini delil'e Iloro manovre elettora
listiohe e fanno di tutto per dividere 
il moy,imento. Già martedì mattina di 
fronte ali Comune al<cun'i esponenti del 
SUNIA invitavano i proletalri ad ab
bandonare i Comitati di'cendo con 
livore: «Se non avete avuto la casa 
con que'ste 'Prime assegnazioni è pe'r
ché state 'con Lotta Continua, venite 
con noi che sti·amo neHa Commi'ss'io
ne e avrete l'a ca·sa ". AI pomeriggio, 
in as'sembl'ea, iii segretario del SUNIA 
Pitisi è venuto ailio scoperto invi 
tando tutti a Ilotlare per far riaprire 
i bandi di concorso, perché « l'impor
tante è v'in'Cere ,anche tra un anno o 
tra due anni .. ! Ma i. pro'letari la 'casa 
la voglliono subito. Che cosa penlSano 
di questo discorso, il gisnor Pitjlsi ha 
avuto modo di constJataJ110 quando 
mentre si allontanava da~ mi'crofono, 
sommerso di fischi, una donna è sa
lita su'l pal'oheVì'O del·ia 'S'alla gridando: 
« Dobbiamo occupa·re slubirt:o " . 

Con questa parola d'ardine infatti 
si stanno muovendo i Comitati di lot
ta preparando una glrolS'sa oocupa
zione per i prossimi giorni. 

Ma 'la Ilotta non può fi8lrmar·si a que
sto, diceva un delegato di Ball'arò: 
«Stiamo lottando per una 'casa, ma 
poi per pagare Il:a casa ci vuole il la
voro ". Da oggi in tutti i Comitati 'si 
terranno assemblee per preparare la 
pros'sima occupazione e per organiz
zare tutti i disoccupati dei Comitati 
in squadre di Ilavoro che andranno ad 
abbatte·re i catai abbandonati dei 4 
m'andamenti, chiedendo poi 811 sindaco 
il pagamento dell'le ore lavor'ative. 
Questa inizi'ativa oltre ad organizza
re i di·soccupati ·si l'ega strettamente 
al problema del'ia casa, in quanto libe
rando da'lll'e ma'cerie e dai catoi le 
aree del centro 'storico si pone aH' 
ordin'e del giorno l'awio dei levori 
di risanamento dei 4 mandameoti. 

Cf(Jl PRf<f or COJJ~o~~o 
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M'l'lA NO , 19 - La lotta de,Ile fami: 
glie proletarie dell'Isola continua 
con una articolazione capi 'llare di 
iniziative. Dopo essere state sgom
berate dai palazzi di via Viviani, all' 
iniz·io della scorsa settimana, le fa
miglie si sono date una struttura 
stabile di organizzazione puntando 
al raggiung'imento di due obiettivi: 
1) la requisizione degli stabili di 
via Viviani e la loro destinazione a 
case popolari; 2) ·Ia requisizione di 
tutti gli al,loggi sfitti della zona con 
la assegnazione diretta aH e famigl ie 
iscritte nelle 'Iiste del comitato . 

N'eg,1i incontri avuti con l'assesso
re del PCI a.lfedilizia privata Sacconi, 
è emerso l'imbarazzo della giunta ri
spetto alla vicenda di via Viviani; 
H consue,to ultralegalitarismo a cui 
si ispirano gli amministratori del 
~I sembra ·Iasciar spazio ad un at
teggiamento più «disinvolto" pro
prio in presenza della pa'lese viola
zione dei regolamenti e delle leggi 
compiuta dagli speculatori di via 
Viviani. 

Resta comunque la determinazione 
dei proletari che hanno iniziato que
sta 'Iotta ad andare sino in fondo 
anche promuovendo un 'azione Ilegale 
che potrebbe procurar·e delle sg.radi
te sorprese all'assessore all'urbani
stica Pi·I'IiHeri, il principale respon
sabile della trasformazione di edifi
ci destinati ad edi.l·izia popolare nel-

la sede di rappresentanza di una 
banca. 

Intanto è iniziata una nuova forma 
di lotta destinata ad allargarsi a mac
chia d'olio_ 

Martedì sera un pic'colo corteo di 
proletari e di compagni ha_ raggiun
to il numero civico 3 di via Rosales: 
mentre una delegazione notifi'cava al
la portinaia l'oocupazione dei tre al
loggi tenuti sfitti, aH'interno del ca
seggiato le opri me f.amiglie iscritte 
nel'le I i'ste della commi'ssione di re
quisizione harmo cominciato a siste
marsi 31l1'intemo degli appartamenti 
in ottime concj.j.zioni e addirittura per
fetta m enteri'sca I dati. 

A questo punto la portinaia, abban
don,ando l'a·tteggiamento di diffiden
za nei confronti degli occupanti, ha 
seguito fesempio dei'le famiglie e ha 
occupato lei stessa l'appartamento 
che da anni le era stato promesso. 

Neii frattempo con l'aiuto degl'i al
tri pral'etari iscritti n8lJila lista di as
segnaz,ione dell comita'to, 'sono stati 
sistemati i primi mobili negH appar
tamenti. 

I compagni e i prO'letari sono entu
siasti di questa 'lotta e intendono la
vora're per estendere la requisizion'e 
di retta degoH alloggi sfitti aprendo una 
trattativa collettiva Iche investa iII 
comune per g-arantire che gli affitti 
degl i appartamenti requisiti non su
perino i:I 10 per cento del salario del 
capo-famiglia. 

SALERNO - Il comitato di lotta 
della Landis blocca la fabbrica 
La multinazionale continua a 'rinviare gli incontri al mi
nistero per risolvere il problema della ·C.t. e dei licenzia
menti 

SALERNO, 19 - Ieri 
mattina una quarantina 
dei 248 operai a C.1. della 
Landis, hanno autonoma
mente bloccato la fabbrica 
con un picchetto duro. 

L'iniziativa è partita dal 
comitato di lotta, un or
ganismo delle avanguardie 
di fabbrica, di fronte a 
un'ennesima provocazione 
del ministero e dell'azien
da. Venerdì scorso, infatti , 
una delegazione andata al 
ministero per avere la ri
sposta sulle famose 300 
mila ore lavorative che do
vevano sbloccare la c.1. ed 
evitare i licenziamenti, è 
stata rinviata da Ricci, di
rettore della Landis, il 
quale ha anche ripetuta
mente rinviato l'incontro 
con gli operai e col Cdf, e 
adesso, saputo dello scio
pero, s'è fatto venire !'in' 
f1uenza_ Questa abitudine 
di prendere in giro gli ape· 
rai risale ad un anno e 

mezzo fa quando la FLM 
accettò supinamente la 
C.1. a zero ore per 248 ope
rai su 750 in cambio della 
cosiddetta riconversione 
industriale. In tutto questo 
tempo l'azienda multinazio
nale svizzera, non ha fatto 
niente altro che aumentare 
la fatica , chiedere la ridu
zione del salario è rinviare 
'puntualmente ogni impe
gno per il rientro di tutti 
gli operai, fino ad arrivare 
alla provocazione ultima 
di questi giorni. A questo 
punto, mentre il licenzia
mento incomincia a esse
re un ,pericolo reale, gli 
operai hanno preso in ma
no direttamente la lotta, 
scavalcando il sindacato. 
Nei capannelli del picchet
to, si respirava un'aria di 
versa, non quella della sfi
ducia, ma quella della VQ
lontà di continuare così fi
no alla vittoria, con o sen
za il sindacato. Alcuni ope
rai ricordavano le lotte del 

'66, quando per la prima 
volta sconfissero la multi, 
nazionale. 

Questa lotta dimostra 
ciò che sta mutando nelle 
fabbriche di Salerno dopo 
lo sciopero lungo del 28 
gennaio. I primi sintomi 
si sono avuti all'assemblea 
aperta alla Landis per lo 
!Sciopero del 6, dove si era
no scontrate la volontà sin
dacale di andare alla mani
festazione di Bari e la vo
lontà di tutti gli operai di 
manifestare a Salerno. 

Contro questa prima ini
ziativa di lotta autonoma 
la FLM ha emesso un co
municato incredibile, ridi
colo e isterico, in cui si 
attaccavano le lotte non 
programmate dal sindaca
to e i « tentativi di divisio
ne ». I volantini però han
no fatto una brutta fine: 
malti operai li hanno getta
to nei secchi della spazza
tura. 

LODA CONTINUA - 3 

A GENOVA L'INCONTRO TRA I SINDACATI E GU OPE· 
RAI LICENZIATI DEL PORTO SI E' TRASfORMATO IN 
UNA COMBATTIVA ASSEMBLEA 

"Solo l'assunzione 
in Compagnia ci dà 

la garanzia del lavoro" 
GENOVA, 19 - L'incon

tro con i sindacati e gli 
operai del porto licenziati, 
fissa to la settimana scorsa, 
si è trasformato in una 
assemblea infuocata che 
ha messo sotto accusa là 
politica sindacale nel por
to. L'incontro è avvenuto 
martedì sera, nella sede 
del la CisL A dimostrare le 
dimensioni assunte da que
sta lotta e le contraddizio
ni esplose nei sindacati, e
rano presenti nientemeno 
che i tre segretari con fe
derali , oltre ~ a Marrollo 
della Filp-Cgil per i sinda
cati portuali. 

Le cose si sono messe 
subito male: dopo i gIn 
di parole, la proposta dei 
sindacati era sos tanzial
mente la costituzione di 
un «serbatoio », che con
gelasse il numero degli o
perai, e di un.a chiamata 
molto simile a quella di 
prima, estesa anche al la
vuro a terra, ma pur sem' 
pre occasionale e, in quc
sta situazione, con meno 
probabilità di avviamento 
al lavoro (e comunque con 
nessuna garanzia). Con 
questa proposta, che è sta
ta fatta dopo una consul
tazione tra confederazioni, 
Cap, compagnia, colloca
mento e padroni privati, 
i sindacati si sono assunti 
il ruolo della controparte. 
01 tre a questo, il tono usa
to (<< al di fuori di questa, 
non avete altra ,possibili
tà »), e l'isterismo dei sin
dacal isti (il segretario de' 
mocristiano della Cisl, Pa
gani, ha urlato « maleduca
ti » ai disoccupati che pro
testavano), hanno fatto e
splodere la rabbia. Per qua
si tI-e ore l'assemblea è an
data avanti in un clima in
candescente, e i giudizi so
no stati urlati senza peli 
sulla lingua. Un delegato 
eletto dai disoccupati ha 
detto con estrcma chiarez' 
za qual'è l'unico obiettivo: 
l'assunzione in compagnia, 
la sola soluzione che dà la 
garanzia del salario. 

Il mic rofono è passato 
di mano: tutti avevano 
qualcosa da d ire, sull'ipo
tesi di bando di concorso, 
sulla graduatoria, sulla ga
ranzia dei tempi dell'assor
bimento, m entre i sindaca-

listi, che ogni tanto riusci· 
vano a parlare, cercavano, 
senza successo, di riformu
lare in termini plU accetta
bili la loro proposta. 

L'incontro si è concluso 
con un nuovo appuntamen· 
to, per discutere su una 
base che comprenda le ri
chieste ùei licenziati. per 
lunedì mattina alla Camera 
del Lavoro. 

Così, la lotta dei disoc
cupati del ramo industria' 
le continua e si consolida 
con l'organizzazione che i 
lavoratori, autonomamente, 
si sono dati. 

Per comprenderne il si
gnificato e la portata è ne
cessario conoscere le con
dizioni specifiche in cui av
viene l'avviamento al la· 
varo nel settore industria
le del porto. Accanto alla 
compagnia, che raggruppa 
tre categorie di lavoratori 
(soci, avvent izi e matrico· 
le), esiste tradizionalmen' 
te, anche se meno che nel 
passato, il lavoro nero. 

Per lavori particolar
mente pesanti o pericolo
si, per i turni di notte, per 
sostituire operai' in scio· 
pero, le ditte grandi e pic
cole del porto hanno la 
consuetudine di reclutare 
ai cancelli operai occasio· 
nali, detti appunto «can
celianti" o « svizzeri", che 
vanno a lavorare senza as
sicurazione e al di fuori 
di ogni normativa. Tutto 
'questo avviene sfruttando 
cinicamente il bisogno di 
lavoro di centinaia e mi
gliaia di disoccupati , ma 
anche grazie alla compli
cità del consorzio autono· 
ma del porto (Cap) e alla 
inerzia delle organ izzazio· 
]li s indacali. 

In questa situazione esi
steva fino alla fin e dell'ano 
no scorso lo sportello del 
Cap presso l'ufficio di col
locamento di via Lanfran
coni, che chiamava OCC:1' 
sionalme'nte un centinaio 
di operai, iscritti su appo· 
site schede, al lavoro sulle 
navi: una ,specie di lavoTo 
nero legai iuato. 

Dal l° gennaio di questo 
anno, lo sportello è stato 
chiuso per ordine del Cap, 
e quasi cento famiglie so
no da 50 giorni senza sala
rio e senza neppure un sus· 

sidio, dato che, per la lo
ro si tuazione semi-legale, a 
questi lavoratori non è 
nemmeno riconosciuta la 
miserabile indennità di di
soccupazione. 

Contro questo stato di 
cose, dopo alcune iniziative 
indiv,i.duali" i licenziati di 
via Lanfranconi hanno co
stituito un comitato, con 
una stnlttura di delegati 
al suo interno, e hanno or
ganizzato un'azione di di
fesa e di lotta. Il primo a 
Farne le spese è s tato il 
presidente del CAP, il so
cial·ista Dagnino, che - co
me abbiamo già scritto -
ha dovuto gi ust ificare la 
chiusura dello sportello du
rante l'occupazione simbo
lica di palazzo S. Giorgio, 
e lo ha fatto scaricandone 
la responsabilità sui sin
dacati portuali . Lo scarica
barile è continuato poi nel
le d i'VeI-se sedi sindacali, 
e si c interrotto solo quan
do i disoccupati hanno im
posto un incontro sulla ba
se di proposte e impegnli 
precisi. 

Al di !Ià della proporzione 
che questa lotta ha assun
to nel porto, dove ha fat
to scoppiare una grossa 
« bugna" mettendo a nu
do g>li interessi più spor
chi, resta ·il carattere esem
plare de l la sua organizza
zione: un comitato auto
nomo, con una sua demo
craz ia interna, che si riuni
sce nel com i tato di quar
tiere del centro storico, 
u no dei centri da cui è par
tita l'autoriduzione; ;1 ri
fiuto della delega e la par
tecipazione cii tutti. I sin
dacati chiaramente temo
no che l'esempio si allar
ghi agli altri disoccupati, 
ai 12.000 deJol'ufficio di col
locamento. 

La lotta dei licenziati di 
via Lanfranconi, anche per 
questo, è la migliore rispo
sta a chi urla « al lupo al 
lupo» contro le iniziative 
avventuristi,che che divido
no !?ili occupati dai disoc
cupati e i lavoratori tra di 
loro: le divisioni sono re
sponsabilità di chi - e 
questi fatti lo dimostrano 
- privilegia gli equilibri 
di potere agli interessi, i 
bisogni e le richies te dei 
proletari. 

MARTED1' TUTTO IL PAESE SCENDERA' IN PIAZZA 

Il comune di Lanusei 
è occupato dai proletari 

LANUSEI, 19 - Da lune
dì il comune di Lanusei è 
occupato permanentemen
te per portare avanti la 
lotta a sostegno dello svi
luppo di Lanusei e della 
Ogliastra _ intera. Questo 
fatto il di estrema impor' 
tanza sia perché ciò avvie
ne per la prima volta, sia 
perché a Lanusei c'è per 
la prima volta la giunta 
rossa, sia perché l'occupa
zione ha avuto un inizio 
mol to singolare ed ha avu
to una forte partecipazione 
di massa. 

Lanusei è il capoluogo 
dell'Ogliastra ed ha circa 
6000 abitanti, è un paese 
di tradizioni pastorali ed 
agricole, ma che via via ha 
abbandonato questa sua e
conomia tradiziona le per 
diventare un centro ammi
nistrativo e burocratico, 
provocando progressiva
mente lo sp'opolamen to 
delle campagne, l'abbando
no, quasi completo, della 
pastorizia e dando un for
te contingente di forza la
voro attiva alle industrie 
del centro Europa ed ai 
paesi sottosviluppati del
l'America Latina, dell'Au
stralia e persino dell 'Africa. 

L'insediamento della car
tiera di Arbatax negli anni 
'60, dell'lntermare nel '72 
e delle industrie di Ottana 
ha occupato un'entità di 
forza lavoro che continua 
a gravitare e a risiedere a 
Lanusei. Da qualche anno 
a questa parte Lanusei sta 
progressivamente perden.
do il ruolo di centro buro
cratico e amministrativo 
e molti uffici sono stati 
via via trasferiti. Ciò ha 
dato un forte colpo ai ceti 
medio-borghese e piccolo
borghese che avevano affi
dato il laro decollo econo
mico alla speculazione edi· 
lizia all'industria degli af· 
fitti e alle diverse attivi tà 
commerciali, ed ha provo
cato un certo malcontento 
nell'intera popolazione la 
cui sussistenza è diretta
mente legata ad attività 
prevalentemente parassi· 

tarie. 
Pochi giorni fa è stata 

trasferita ad Arbatax la 
tenenza di finanza e sono 
stati più o meno esplici
tamente annunciati altri 
trasferimenti d'ufficio. A 
questo punto il « comitato 
di salvaguardia e tutela 
degli interessi di Lanu
sei », che per altro ha rac
colto' molte adesioni, ha 
clato inizio alla lotta di 
tutto 'il paese con lo scio
pero generale ad oltranza, 
l'occupazione del comune, 
e, se ne'cessario, esigendo 
le dimissioni della ammi
nistrazione comunale fino 
a quando le autorità pro
vinciali e regional i e le 
autorità centrali non aves
sero garanti to di porre fi
ne a questa emorragia di 
uffici e non avessero po
tenziato una serie di set
tori quali l'ospedale, l' 
INAM e altri servizi. 

Questo comitato ha sem
pre tenuto a definirsi «a
politico» ed aveva anche 
prospe ttato di fare di La
nus~i una nuova Reggio 
Calabria instaurando la leg
ge del «boia chi molla»_ 
J,I PCI , il PSI e in princi
pio Lotta Continua non 
avevano dato molto peso 
alle operazioni prelimina
ri di questo comitato, bol
lando di gretto corporati
vismo questi obiettivi. Un' 
analisi più approfondita 
ed il confronto con le 
masse ci ha indotto a 
cambiare opinione ed in 
seguito ad un incontro, 
PCI e PSI si sono trova
ti sulle nostre posizioni . 

Lunedì in piazza c'era 
il comitato del « boia chi 
molla " che organizzava la 
maggioranza della popola
zione, ma c'era anche Lot
ta Continua e il comitato 
dei disoccupati organizza
ti, ciascuno con una pro
pria piattaforma. [! comu
ne lo abbiamo occupato 
anche noi e il comitato 
originario ha dovuto con
cordare la piattaforma ed 
emarginare i fascisti che 
in esso avevano trovato 
terreno ferti le. . 

Il comitato dei di
soccupati si sta avv iando 
ad una espansion.e della sua 
organizzazione. Ora si trat
ta di riuscire a portare 
avanti in manier.1 vincente 
gli obiettivi che Lotta Con
tinua e il comitato dei di
socupati pongono: 1) costi
tuzione di un solo compren
sorio per l'Ogliastra com
prendente anche Lanusei; 
2) conservazione degli uf
fici già esistenti a Lanusei 
e l'istituzione di tutti que
gli altri uffici e servizi di 
pubbliCa uti lità; 3) lavoro 
stabile e subito per tutti i 
disoccupa ti ; 4) garanzia del 
salario per tutt i quei lavo
ratori per i quali questo 
sciopero si configura come 
una vera e propria serrata 
padronale; 5) assicurazio
ne dei servizi e dei generi 
di prima necessità a tutta 
la popolazione per tutta la 
durata di questa lotta; 6) 
riduzione dei prezzi dei ge
neri di prima necessità e 
degli affitti; 7) applicazio
ne del contratto e delle ta
riffe nazionali per lutti i 
lavoratori del commercio, 
dell'artigianato, dell'edili
zia, dell'agricoltura. 

Mercoledì ~ntanto è inco
minciata la passerella dei 
pezzi da novanta: Roych, 
C a r r u s, (democristiani), 
Dessenay del PSI, Raggio 
del PCI. La preoccupazio
ne più grande di tutti que
sti onorevdli è stata quel
la di allontanare da loro 
qualsiasi responsabil ità, e 
tutto è stato rinviato al 
consiglio regionale che di
scuterà dei comp!'ensori. 
Martedì 24 arriverà Del 
Rio, presidente democri
stiano della regione sarda, 
il consiglio provinciale e 
vice sindaci dell'Ogliastra. 
Contemporaneamente si 
svolgerà una grande mani
festazione di massa in cui 
la presenza dcgli operai, 
dei pro'letari, dei disoccu
pati, degli studenti, impri
merà una nuova spinta di 
c lasse a questa lotta. 

La sezione di Lotta 
Continua di Lanusei 
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Politica militare della Dc e movimento dei soldati 
Oltre cento soldati arrestati - quelli 

noti - centinaia di denunce e migliaia 
di punizioni e trasferimenti: questo il 
bilancio di un anno in cui il ministro 
Forlani ha retto la difesa. Un record che 
sembrava difficilmente superabile, ma 
non è stato così.· 

Subito dopo l'apertura della crisi di 
governo, Forlani e le gerarchie militari 
hanno voluto mostrare che se un go
verno reazionario in carica può fa>re 
molto, quando è messo in crisi può fare 
anche di più. Novara, Sacile, Pordeno' 
ne, La Maddalena, ecc.: 23 soldati arre
stati in poco più di un mese! 

Godendo della impunità istituzionale 
e del siJenzio che, nel corso della cr~si, 
tutti hanno mantenuto su questi proble
mi, Forlani ha as~estato i suoi colpi. 
Ora, rimesso in. carka, si appresta a 
proseguire la sua carriera di grande in
quisitore antiproletario e lavora per ri-

produrre, dilatata, questa sua funzione 
alla testa della DC « rifondata" che 
dovrà uscire dal prossimo congresso. 

Resta intanto da portare a termine 
l'operazione regolamento ili disciplina mi
litare, uno degli scogli su cui aveva fatto 
naufragio il primo governo Moro e su 
cui può naufragare anche il secondo. 

Il centro della politica 
militare della D.C. oggi 

La repressione contro i movimenti 
nemocratici nelle Forze armate è diven
tato ormai da tempo - e in modo de
finitivo dopo il 4 dicembre - un aspet
to centrale e determinante del'la politi
ca militare dei governi DC. 

Il movimento dei soldati e quello dei 
sottufficiali hanno assun to orma.i forza 
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PROCESSO AI LAGUNARI DELLA MATTER 

Una sentenza grigia 
che nasconde tanta paura 

PADOVA, 19 - Il tribunale mi'lita
re di Padova capeggiato dal gen. Mag
giora ha nuovamente eseguito una 
condanna S'parando un'altra raffica di 
proiettili calibro 183 (-l'artico'lo che 
puni'sce ,la presunta ma,nifestazione 
sediziosa). ,La cosa che co·lpisce è la 
certezza de'I giudizio, mentre le po
sizioni dei vari 'compagni emergevano 
dalla fase istruttoria come nettamen
te differenzi,ate le une dalle altre. Lo 
stesso PM Corba aveva chiesto l'as
soluzione per Vianello e Busane,l e 
4 mesi per i restanti 9. Tutti 'sono 
stati condannati a 3 mesi e 17 giorni, 
con il beneficio deHa condizionale e 
la non menzione; una Il ieve differen
za per Destro Stevanato e Busanol 
(4 mesi) per l'a semplice - quanto 
risi bile - ragione che i tre ricopri
vano il grado -di 'caporale. Mai come 
questa volta -però la decisione di pro
cedere ad una condanna che più o 
meno tutti ,davano per scontata, è par
sa così laboriosa. Il grigiore appa
rente della sentenza cela le difficol
tà che il tribunale si è trovato a do
ver -superare . 

Innanz,ituttofle -stringenti argomenta
zioni giuridiohe 'Con cui ,la difesa (e 
con particolare acume l'avvocato Pao
lo Berti) ha dimostrato la vacuità 
dell'articolo 183 e comunque l'inatten
dibilità di tale norma 'riguardo all'epi
sodio contestato (sciopero del ran
ciO). l'n secondo luogo, il peso della 
mobillitazione proletaria, ,la vig·i·lanza 
e l'attenzione operaia rispetto alla 
sentenza, sopf1attutto nelle fabbriche 
di Marghera e di Padova, battute in 
questi giorni a tappeto dai soldati e 
dai lagunari congedati con volantinag
gi, interventi in assemblee, incontri 
con i ·consigli di ~abbrica . Questa vo·l
ta i giudid mi'litari harno sentito sul 
COllio il fiato della classe operaia per
ché la mobilitazione non ha avuto 
come sdlo 'sbooco la grande manife
stazione di sabato scorso che ha ri
scosso un eocezionale numero di ade
sioni di Cdf, ma è proseguita fin den
tro l'aulla del tribunale dove spioc'ava 
la presenza di delegazioni dalle fab
briche e in particolare quel'la del 
Cdf del Petroltchvmico di Marghera, 
attorno a cui si ·stringevano decine di 
compagni appena congedati dall,le ca
serme dei lagunari, gli stessi che con 
i loro cordoni, costituivano una delle 
parti più be~le e combattive nel cor
teo di sabato. 

Oltre a ciò un ulteriore elemento di 
difficctltà per i giudici è venuto dailia 
linea d'attacco tenuta in aul'a da al
cuni imputati. In particolare il com
pagno Franco Palmieri (operaio e de
legato di una piocola fabbri'ca delloa 
cintura triestina) ha ripetuto çon pa
cata fierezza al genera'le maggiore 
che lui sapev,a dai volantini, deHa 
giornata nazional'e di ·Iotta; che 'cono
sceva a fondo la bOzza Forlani, che 
non la condivideva e che aveva co
munque deciso di esprimere il suo 
punto di vista, dato che era un di
ritto garantitogli daU'articolo 52 deMa 
Costituzione. Per questo non era 
nemmeno S'ceso dalla camerata all ' 
ora del rancio. 

A questo si è aggiunta l'arringa 
con cui l'avvocato Emanuele Battain
no hta dimostrato ohe in ogni caso 
l'interlocutore della manifestazione 
del 4 dicembre non era {salvo una 
prova contraria) la struttura gerar
chica delle Forze Armate, ma il le
gislativo, il Parlamento, e che 'quin
di la condanna sarebbe automatica
mente diventata una condanna con
tro la libertà di pensiero. Dall'atteg
giamento dei testi (tenente colonnel
lo Chiaramonte, capitano Nicolgl Du
cante, capitano Gabbato e tenente 
Coppola) è trapelato il gran casino 
che gli arresti hanno portato tra gl i 
ufficia,li delle truppe anfibie e l'inca
pacità di dominare un fatto più gran
de ·di loro. Coppola ha ammesso di 
avèr «inv itato" lui personalmente 
i soldati 'a scendere in mensa ed 
eventualmente a scaraventare il ran
cio nelle pattumiere (cosa fatta dal
Ia totalità dei soldati quel giorno), 
Gobb·ato per coprire Chiaramonte e 
qualcuno ancora più in alto, ha reci
tato la parte del'lo scemo della com
pagnia, assumendosi responsabilità 
che è impossibile attribuire solo a 
lUi; Chiaramonte, per tutta ricono
scenza, nel corso della sua deposi 
zione lo ha ostentatamente citato più 
volte come il «tenente Gobbato" 
degradandolo e deri'dendolo senza 
sorupolo alcuno. I due pef1sonaggi che 
invece hanno avuto tforse la parte 
maggiore di responsabilità negli ar
resti, il comandante Assenza e il 
capitano Durante hanno saputo defi
larsi: il primo non era stato citato, 
H secondo - genero di un poten,te 
genemle - non è stato neppure in
terrogato. 

e d imensioni tali da incidere pesante· 
mente su qualunque programma di ri
strutturazione e di utilizzo delle for
ze armate; questi movimenti non -pos
sono essere più considerati dei puri ac
cidenti da trattare esclusivamente COTI 

circolari interne o azioni non coordi
nate. 

(E' interessanle notare che la repressio
ne comincia ad avere una caratteristica 
nuova. Nelle esercitazioni svoltesi nel
l'ultimo anno veniva prevista la «diser
zione» del 50 per cento delle truppe in 
generale. Ebbene la repressione sta col
pendo in particolare quei reparti consi
derati «più fidati" di cui, nei piani, 
non erano previs·te diserzioni o comun
que in dimensioni inferiori a quelle ge
neralli! Si tratta ovviamente dei reparti 
chiave di qualunque piano militare -
per esempio le Divisioni Corazzate Cen
tauro e Ariete - e la reazione delle 
gerarchie mostra meglio 'di ogni altra 
cosa quanto pesano le lotte e .l'organiz
zazione dei soldati nei piani gene·rali 
di ristrutturazione e in ciascun Diano 
partico lare) _ 

Ouesto problema ha, per le gerarchie 
militari e per i capifila della Nato, due 
[acce che si intrecciano: da un lato le 
lotte, l'organizzazione e le denunce pub
Miche dei militari democratici costitui
scono, in questo momento, l'unico osta
colo materiale e politico alla ristruttu
razione guerrafondaia e reazionaria del
le Forze armate; dall'altro la questione 
della repressione - o della « democra· 
zia" come amano chiamarla nei docu
m enti e nei d iscorsi ufficiali - è l'uni' 
ca su cui non hanno ancora avuto ma· 
no libera dalla sinistra riformisla e in 
particolare dal PCI. (E' da notare chc, 
seppure in modi diversi, lo stesso pro· 
blema è centrale per il ministro della 
difesa francese che ha represso dura
mente le prime forme di organizzazione 
dei soldati francesi e ha colpito alcuni 
sindacalisti della CFDT che le appoggia
vano e per quello tedesco che ha intro
dotto, per evitare preventivamente il 
contagio alcune norme vio lentemente rea
zionarie nell'esercito della RTF). 

Dalla prima dcriva ,la ntcessità urgen
te di ricondurrc le «!truppe » sotto il 
pieno e totale controllo dcI comando, 
la necessità di l'estaurare quell'automati
smo dell':.>rdine, indispensabilc ad un eser
ci to borghese ma che su troppo questio
ni viene ormai messo in discussione dalla 
iniziativa individuale e di massa dci sol
dati, dei sottufficiali ' c che com incia a 
contagiare anche i gradi inferiori dell'uf
ficialità. Dalla seconda derivano i li
miti « istituzionali " alla repressione, l'im· 
possibilità di restaurare puramente e 
semplicemente il fascismo in caserma 
dovendo fare i conti non solo con i 
movimenti democratici presenti al loro 
interno, ma anche con quelle forze so
ciali e politiche che questi riescono, con 
ia loro iniziativa, a far schierare a di
fesa della democrazia nclle Forze arma· 
te, in particolare il PCI e il sindacato. 

La {( bozza» Forlani 
L'obiettivo della «bozza" Forlani era 

proprio questo: ottenere l'approvazione 
con il consenso - o l'astensione criti
ca e benevola - di tutto l'arco costi
tuzionale di un regolamento rivernicia
to di democrazia - magari attraverso 
una legge delega - utilizzarlo poi per 
coLpi're senza ritegno il movimento dei 
solodati e dei sottufficiali senza timore 
di essere accusati - come ora - di 
usare un regolamento fascista. 

Le lotte dei soldati e dei sottufficiali 
- culminate con le assemblee di no
vembre e la giornata nazionale di lotta 
del 4 dioembre - hanno smascherato 
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questa operazione pregiudicandone for
temente l'esito e èostringendo governo 
e gerarchie a mettersi immediatamente 
all'opera per introdurre modifiche ed 
aggiustamenti: la bozza Forlani non po
teva più essere ripresentata nella V'<!T
sione originale. 

Quello che è successo è dunque esat
tamente l'opposto di quello a cui ge
rarchie e governo miravano. Sotto la 
pressione della critica e della iniziativa 
di massa dei militari democratici, pro
gressivamente aumentano le prese di po
sizione contro la bozza Forlani, fino a 
che nessuno spende più una sola parola 
per difenderla. 

Se si guarda in particolare aHe posi
zioni del PCI si ha una immagine pre
cisa del rapporto fra iniziativa di massa 
e mutamento del « quadro istituzionale ». 
Il PCI infatti nel giro di pochi mesi 
- pur fra mille cautele e senza mai 
impegnarsi a fondo - passa dal silen
zio imbarazzato della prima fase, alla 
sottalineatura deLle «positive novità » 
contenute nella bozza, fino ad arrivare 
a mettere al centro della propria «ri
flessione" .:.... sulk: pagine di Rinascita 
prima e in un seminario poi - il pro
blema degli organismi di rappresentan
za e di partecipazione. Infine manda in 
avanscopcrta la FGCI che su questa 

proposta promuove un cartello delle Fe
de'razioni giovanili fino alla DC, cartello 
della cui esistenza non si è più avuta 
traccia dopo la conferenza stampa che 
avrebbe dovuto lanciarlo. (E' interes
sante notare che questo cartello costi
tuito a livello nazionale e che nel docu
mznto che annuncia la sua nascita non 
fa che parlare di· democrazia, ecc., non 
ha mai preso posizione sugli oltrc 50 
arresti che si sono succeduti dopo la 
sua costituzione). . 

Anche sul versante delle gerarchie e 
del governo le cose non restano ferme. 
La necessità di colpire subito il movi
mento per arginarne la crescita e la ge
neralizzazione non fa perdere di vista 
la necessità di cercare di realizzare su 
un altro terreno quel compromesso che 
attorno alla «bozza)} Forlani, è sfuma
to. Ecco <l'llora chc Forlani pone clamo
rosamente il problema della rappresen
tanza - argomento assolutament-,; assen
te prima - nell'ultima riunione della 
NATO dell 'anno scorso . 

Ma l'esposizione più chiara delle no
vità indotte dalla iniziativa del movimen
to la si può trovare nel discorso dcI 
capo di stato maggiore difesa gen'~Tale 
Viglione al Centro Alti Studi Militari 
- sede naturale ormai delle esposizioni 
programmatichc dci capi di stato mag
giore - a novcmbn:. 

La democrazia 
secondo Viglione 

Se confron tiamo questo discorso con 
quelli l'alti da Henk;:: a partire dal 1972, 
salta subito agli occhi una differenza 
di fondo. Henke pone sempre al cen
tro dci suoi discorsi le «esigenze deri
vanti dalla appal-Icnenza al.la - NATO» e 
la ristrutturazione; Viglionè non nt par
la affatto e dedica tutto il suo in ter
vcnto da un lato alla necessità, per chi 
comanda, di percepire c raccogliere sem
pre il « senso del nuovo ", dall'altro alla 
questione della democrazia. 

E' un esempio slraordinario di quel 
modo di ragionare nel quale se alla pa
I-ola democrazia si sostituisce la parola 
reprcssione il senso non cambia, anzi. 

Ci limitiamo a due citazioni che, mes
se a confronto, c i consentono di capire 
in cosa consista il « nuovo » di cui parla 
Viglione. 

«La concezione gerarchica non deve 
'costituire remora all'eventuale ricerca 
di strumenti - esterni alla funzione 
gerarchica di comando - idonei a con
sentire al personale di rappresentare le 
proprie istanze di elevazione economica, 
sociale e culturale con tempestività ed 
efficacia. 

Gli studi in corso tendono appunto 
a configurare, sulla base anche delle 
esperienze acquisite presso le Forze _ Ar
mate di altri paesi, l'eventuale «SIste
ma di l'appresentalU.a" da costituire. Si 
tratta, in sintesi, di delineare in manie
ra compiuta i tl"atti essenziali di un 
nuovo «istituto", non riconducibile al
la struttura opel"ativa, ma ad essa af
fiancato, destinato a tutelare gli inte
ressi delle diverse categorie di perso· 
naIe in settori ben determinati - quali 
il trattamento economico, le condizioni 
di vita e l'organizzazione del tempo li
bero - e con modalità regolate da ap
posite norme ,,-

Più avanti: « Non ammissibile, in mo
do categorico, è invece la tolleranza di 
costumi assolutamente incompatibili con 
il prestigio e l'efficienza dell'istituzione. 

Mi riferisco, in questo caso, alla di
scussione individuale o collettiva degli 
ordini e delle disposizioni di sel"vizio; 
alla partecipazione di militari a manife
stazioni pubbliche che si risolvono in at
ti di vera e propria «denigrazione" del
le istituzioni militari od in comporta
menti incompatibili con il particolare 
stato del militare; alla adozione di si
stemi di protesta collettiva od anonima 
che offendono la sensibilità di quanti cre
dono nei valori più puri che l'istituzio
ne rappresenta e nei fini a cui essa ten
de,,_ 

La ragione di questo mutamento di ar
gomenti, di toni e anche di queste « aper
ture» vanno ricercate in quello che di
cevamo all'inizio. 

Perché parlare 'di ristrutturazione quan
do tutti ormai, bene o male, sono d'ac
cordo e comunque non si oppongono in 
nessun modo compresi PCI e PSI? 

Perché parlare degli impegni de ll'Ha
Ha con l'Alleanza atlantica se nessuno 
li mette più i'T1 discussione, se anche il 
PCI accetta di stare d«ntro la NATO? 

Su tutto questo le gerarchie hanno or
maj mano libera e le cose procederebbero 
senza problemi se non fosse per le lotte 
dei soldati, se non fosse che il PCI è 
costretto da queste lotte a uscire allo 
scoperto almeno sul problema della de
mocrazia, con il rischio che la mobilita
Zlone dei soldati e delle forze che attor
no ad essi si racolgono - basta pensare 
al 4 dicembre - imponga al PCI di ri
sollevare problemi sulla ristrutwrazione 
e 'Sulla NATO. 

Così - e il discorso di Viglione ne è 
l'esempio più chiaro - si alza il prezzo 
del compromesso. Nessuna apertura in 
realtà, ma il cedimento - per ora s010 
a parole - su alcuni aspetti parziali per 
potere riguadagnare terreno su tutto il 
fronte. 

Il problema 
deUa rappresentanza 

Viglione si dice disponibile a prendere 
in considerazione un qualche «sistema 
di rappresentanza» ricalcando sia la va
ghezza 'Con cui ne parla il PCI, sia la sua 
èefinizione prevalentemente in negativo, 
cioè che comunque le «questioni di servi
zio" devono restare saldamente nelle ma
ni delle gerarchie. 

Subito dopo infatti chiarisce molto be
ne che questo «sistema di rappresentan
za» deve servire soprattutto a darsi una 
co-pertura per colpire duramente le lotte 
dei soldati che vanno ben al di là dei 
problemi ~he pcr il PCI e per le gerar
chie possono essere messi all'ordine del 
gl'Orno degli «organismi di rappresentan
za e di partecipazione ». 

Questa è la posta che si gioca attorno 
alla questione della rappresentanza per 
le gerarchie militari. 

Un attacco frontale al movimento dei 

soldati e dei sottufficiali teso alla sua 
r:duzione drastica non è pensabile sc non 
come premessa di ima rivincita reaziona
ria-militare contro tutto il proletariato; 
non è più possibile cioè, nelle condizioni 
attuali, pensare di pqtere isolare questo 
reparto del proletariato e di col-pirlo dura
mente senza produrre una reazione a ca
tena che - come mostrano i fatti di Me
stre, Novara e Pordenone - rafforza il 
movimento ed estende i suoi contenuti arl 
alt ri settori del proletariato. 

Non si tratta evidentemente di una 0Pe. 
razione indolore. L'ingerenza delle SIni. 
stre anche solo sulla questione della de. 
mocrazia è vista come una sgradevole 
necessità, non si tratta di una scelta au. 
tonoma, ma del prodotto delle contrad. 
dizioni aperte dall e lotte dei militari de. 
mocratici a cui le gerarchie cercano tll 
fare fronte pagando il minor prezzo POSo 
sibile sia al movimento che al PCI e, in 
prospettiva a un « governo di sinistra_. 

D'altra parte fino ad ora dentro le 
forze armate niente si è frapposto fra 
l'iniziativa autonoma ciei movimento e le 
gerarchi e, non c'è slata una presenza ri
formista e revisioni sta capace di svolgere 
un ruolo di divisione. di contro llo. di fre
no della lotta. 

Questa operazione è destinata ad ano 
dare in porto? E' possibile cioè che si 
realizzi a breve termine un accordo su 
qualche forma più o meno " vuota. di 
rappresentanza 'Come premessa e giusti. 
ficazione di una offensiva generalizzata 
contro il movimento? E' possibile che la 
contraddizione che si è aperta fra gerar· 
chie militari e forze riformiste e revisio
niste si richiuda? E' possibile che l'ini· 
ziativa del movimento, che ha aperto que. 
s te contraddizioni imped isca la loro ri· 
composizione? 

Le gerarchie militari, sotto la duplice 
pressione del movimento e del PCI che 
ricerca uno spazio dentro il movimento 
pena i'accentuazione delle sue contraddi-
7.ioni interne e la perdita di credibilità 
nCI con fronti delle stesse gerarchie mili-
1<1 ri, si vedono così costrette a prendere 
in considerazione la possibilità di fare 
alcune concessioni sul terreno della <.Ie
mocrazia formale (e strettamen tc con
trollata) per conservare piena la loro au
tonomia sulla gestione complessiva dc:lla 
macchina militare e mantenel-e la pos
sibi lità di affrontare lo s'Contro con il mo
vimento dei soldati godendo della magg i,)
rE: libertà d'azione. 

E', questo, uno dei problemi con cui 
dt"ve fare i conti il movimento in qucsla 
fase. In altri termini: il movimento ha 
prodotto con le sue lotte delle conlrad: 
dizioni anche a livello istituzionale, que· 
s te contradd izioni hanno assunto però 
una relativa autonomia dal movimento 
che le ha determinate, c'è il rischio dun· 
quc che la loro evo luzione e il loro esilo 
SI risolvano a danno ciel movimento. 

(Con tirllla) 
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Avvisi al 
. 

compagni 
LAZIO SUD 

Per preparare lo sciope
ro del 24 la riunione di tut
te le sedi interessate si 
terrà sabato 21 ore 15,30 
nella sede di Cassino via 
Cimarosa 8. 

BOLOGNA RIUNIONE 
DELLE COMPAGNE 

Venerdì 20 ore 21 ll1 via 
Avesella 5b. 

FINANZIAMENTO 
UMBRIA 

Sabato 21 ore 16 presso 
la sezione di Foligno via S. 
Margherita 28 è convocata 
la riunione regionale del fi
nanziamento. O.d.g.: l) si
tuazione della federazione; 
2) come risolvere i proble
mi regionali. Devono essere 
presenti i compagni di Pe
rugia, Foligno, Spoleto. Ter
ni. 

BARI RIUNIONE 
REGIONALE STUDENTI 

Sabato 21 ore 15 nella 
sede di via " Ce1entano 24. 
O.d.g.: discussione sul pa
ginone di mercoledì, no
s tre iniziati ve nei prossimi 
40 giorni. Devono essere 
presenti le sedi di Bari, 
Taranto, Brindisi, Lecce i 
compagni di Montcsantan
gelo, i compagni della pro
vincia di Bari che devono 
arrivare alla riunione con 
una discussione tra tutti gli 
studenti. 

PESCARA 
RIUNIONE REGIONALE 
DEL CIRCOLO OrrOBRE 

Venerdì 20 ore 16 presso 
la sede di Lotta Continua 
via Campobasso 26. O.d.g.: 
relazione e dibattito sul 
coordinamento di Roma del 
14-15 febbraio e future ini
ziative a livello regionale. 

CONVEGNO NUCLEI 
STUDENTI MEDI 
LOTTA CONTINUA 
VENEZIA 22-2-76 

O.d.g.: I) stato del movi
mento e nostri compiti; 2) 
riforma della scuola e occu
pazione; 3) il nuovo in L.e., 
la vita e il proletariato gio
vanile. Inizio ore 9. 

LOMBARDIA RIUNIONE 
RESPONSABILI 
PROVINCIALI 
STUDENTI MEDI 

Giovcdì ore 15 a Milano. 
O.d.g.: sciopero del IO, pro
poste commissione naziona
le scuol a. 

TORINO 
CONVEGNO DELLE 
COMPAGNE 

Sabato 21 ore 15 e domc
nica 22 convegno delle com· 
pagne ad Architettura. Il 
Convegno è aperto anche 
alle compagne non di Lot· 
ta Continua. Ogni commis· 
sione deve eleggere una 
compagna che stia in p,-esi
dcnza. Le compagne elette 
si trovino alle 14 a Archi
tettura. 

NAPOLI 
RIUNIONE REGIONALE 

Sabato 21 ore IO a via 
Stella riunione degli operai 
e dei disoccupati di L.e. 
con la partecipazione del 
compagno Guido Viale. 

FIRENZE 
COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
CALZATURIERI 

Sabato 21 ore 9,30 in via 
Ghibellina 70 rosso. Tutte 
le sedi dove c'è intervento 
siano presenti. Per informa
·zioni: 0571/478803-73662. 

PADOVA 
UNIVERSITA' 

Sabato ore 9 nella sezio
ne P . Bruno. attivo univer
s i tari, con segreteria '.pro
vinciale. 

COMMISSIONE LOTTE 
SOCIALI TOSCANA 

Coordinamento regionale 
sabato 21 a Pisa via Pale
stro 13, inizio ore IO e con
tinuazione al pomeriggio. 

SASSARI 
ATTIVO OPERAIO 
PROVINCIALE 

Sabato 21 in via Lamar
mora 83 ore 15,30. O.d.g.: 
situazione della SIR e pic
cole fabbriche. 

MILAZZO 
ASSEMBLEA 
DISOCCUPATI 

Venerdì 20 ore 10,30 as
semblea dei disoccupati 
al collocamento. Domenica 
ore J 1.30 comizio. 

GAVOI (Nuoro) 
ATTIVO DI ZONA 

Domenica 22 ore lO, pres
so il Circolo comunista " La 
Comune ", via Garibaldi 9, 
attivo di zona. O.d.g.: stato 
del movimento e organizza
zione dei disoccupati. Di
batti to congressuale. Devo
no essere presenti i com
pagni di Sarule . Gavoi. To-

nara. E' aperto ai simpatiz· . 
zanti. 

PESCARA COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

Venerdì 20 ore 16 presso 
la sede di Lotta Continua. 

GENOVA 
ATTIVO GENERALE 

Venerdì 20 ore 21 nella 
sezione di Lotta Continua 
di Sampierdal-ena attivo ge· 
nerale su: la nostra posizio· 
ne sulle elezion i. Tutti i 
compagni devono essere 
presenti. 

VENETO 
COMMISSIONE 
REGIONALE SCUOLA 

Venerdì 20 ore 16,30 in 
sede a Mestre su: prepara· 
zione della primavera de· 
gli studenti; preparaZIOne 
del convegno regionale. . 

Devono essere presenti 
tutti i responsabili citta· 
dini della scuola in parli' 
lare Belluno, TV, VI. 

TEATRO OPERAIO 
Oggi, venerdì 20 ore 16 

all'aula I di Magistero 
(p.zza Esedra) spett~colo 
del Teatro Operaio « Licen
ziato sarai tu ». 

TORINO 
ASSEMBLEA 
OPERAIA PROVINCIALE 

Sabato 21 ore 15 a palaz· 
zo Nuovo; O.d.g.: lotte con' 
trattuali. 

TORINO riunione dei re: 
sponsabili degli studenti 
provinciali e regionali:. 

Sahato 21 ore 15 Corso 
S. Maurizio 27. 

ROMA 
DISOCCUPATI 
ORGANIZZATI 

A TUTTE LE SEZIONI. 
Per il rilievo che acquiS~ 
nella lotta proletaria cO a. 
tro la crisi e per l'OCCU~I. 
zione il movimento dei r 
soccupati organizzati occol~ 
re un impegno di tutte e. 
sezioni nel favorirne la cf 

selta. 
DOMENICA 22 ore IO ~~ 

sezione S_ Lorenzo v. 011 
Rutoli 12 discussione cco. 
la nostra cellula di diSOC (li" 
patì organizzati ed il d~J1a 
pagno Enzo Piperno ~o
segreteria nazionale- ~e ga' 
no essere presenti de e le 
zioni consistenti di tutte 
sezioni. 
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Venerdì 20 febbraio 1976 

Ford .promette: la eIA non ammaz
zerà più i presidenti degli altri paesi 
Secondo il progetto del presidente USA, d'ora in poi gli 
assassinii verranno drasticamente ridotti e rigorosamen
te coordinati tra i vari servizi segreti. Scetticismo nell' 
Unione 

Gerald Ford ha annunciato ieri se
ra il suo progetto di ristrutturazione 
dei servizi segreti. D i che si tratta? 
1) Il capo della CI,A ('George Bush, 
un « fedelissimo» dell'amministrazio
ne) presi'ederà un comitato di coor
dinamento tra i va,ri servizi di infor
mazione (DIA, DIA, Servizi -de.lle tre 
forze armate, National 6ecurity Agen_ 
cy, F8J1) che coordinerà oltre che le 
attività, anche i bilanci <.:I-el,le varie 
agenzie. 2) Viene formato un comi
tato di supervisione composto di 
tre esperti·. 3) Si invi,ta H Congresso 
ad unificare le attività di inchiesta 
sulle agenzie di informazione. 4) la 
amministrazione presenterà al Con
gresso un progetto di legge volto 
a colpire le «fughe di notizie ». 5) 

Sarà emessa una « carta di compor
tamento » per le varie agenzie, che 
dovrebbero servire ·anche a t,utelare 
i'I rispetto dei diritti costituzionali 
dei cittadini USA e a impedire il ri
petersi di «deviazioni» quali il ben 
noto susseguirsi -di progetti di omi
cidio nei confronti di capi di stato 
stranieri. 

Con questo progetto Ford mira da 
un lato a bloccare «l'epidemia di 
s·candali » in corso, ohe minaccia di 
diventare valanga con l'avvicinarsi 
delle el,ezioni presidenziali; dall'al
tro, in certo senso, a trarre profitto 
dalla situazione attuale per rilancia
re; sotto l'etichetta del,la «raziona
lizzazione» il progetto che, in modo 
ricorrente, da McN,amara in poi, tut
ti i governi che si sono succeduti 
hanno invano tentato di mandare in 
porto: quello di una ristrutturazione 
generale dei servizi segreti, nel sen
so di riportarne i·1 controllo comples
sivo nel,le mani deW.esecutivo e più 
specificamente della presidenza, e 
insieme di impedire lo scontro tra 
'Ie diverse branche dei servizi di in
formazione. Per ·raggiungere il pri
mo scopo era evidentemente neces
s,aria fare alcune conoessioni all'opi
nione pubblica: non è possibi,le pre
tendere, in pratica, la cessazione del
l'attività di inchiesta da parte del 
congresso, se non impegnando lo 
stesso esecutivo a farsi carico del
la « ·difesa delle libertà civi·li dal,le 

eccessive ing-erenze dei servIzI se
greti ». Ohe questo impegno si·a so
Ia fumo agli occhi è ovvio: il pro
getto di Ford è 'in rigorosa continui
tà con I·a famigerata « inchiesta Roc
kefe4ler» che era stata la prima ri
sposta dell'esecutivo aHe inchieste 
congressuali, e che aV'EWa fatto r i
'dere tutta ,l'Amerioa fler la totale va
cuità dei risultati cui era pervenuta. 
Sa'rebbe come se Leone decidesse 
di aprire un'inchiesta sul·le busta'rel
le de·lla Lockheed. Ed è anche diffi
cile credere che il Congresso si ac-

contenterà delle promesse della Ca
sa Bianca, per sospendere l'attività 
di commissioni d'inchiesta che stan
no già gioc·ando un ruolo di primo 
piano nella campagna elettorale . Più 
probabi·le che sulle proposte di Ford 
si apra un nuovo e forse decisivo 
scontro fra esecutivo e legislativo. 
E ne vedremo delle be·I·I,e, anche per
ché non è difficile immaginare che 
la battaglia andrà avanti, tanto per 
cambiare, a cO'lpi di scandali. 

Più dHicìle 'azzardare 'Ie previsioni. 
in merito al secondo aspetto dell pro
getto, il tentativo cioè ·di mettere fi
ne aill'a faida i,nterna dei servizi se
greti, che è poi il diretto prO'lunga
mento de'Ho scontro tra i vari settori 
deWamministrazioné, in particolare 
fra Pentagono e Dipartimento di sta
to. 

Certo, il nuovo tentativo di Ford 
gi-unge in un momento in 'cui ,1'8 po
sizione del presidente ahl'interno del 
governo è 'rafforzata dal'la «purga" 
di Ogn issanti, dali momento i'n cui 
cioè Ford aveva imposto «una pro
pria squadra» con cui giocare. Ed è 
an{;he vero che in olima elettorale il 
ministro deMa difes,a, 'ad esempio, 
può e'ssere interessato a favorire iii 
massimo di unità del governo per 
giungere alla ri'el'ezione di Ford. D' 
altr·a parte, finsuccesso dei prece
denti tentati\JIi consimi!li parla chiaro, 
le ra'di'ci del'lo scontro tra se-rvizi se
greti sono strutturali e, a;lmeno per 
un certo periodo, ineliminabili. Se è 
quindi possrbile che si giunga, tra le 
varie agenzie, ad una tregua, pare 
che si possa escludere una pace ed 
un coordinamento stabile . 

UN'INTERVISTA CON UN COMPAGNO DEt FPLO DEMISTIFICA LA c( VITTORIA» l'MPERIAtlSTA 

Dal Dotar la lotta si estende a tutto l' Ornan 
La violenta offensiva condotta dall'imperialismo e dalla reazione nell'autunno 

scorso contro il Fronte Popolare per la Liberazione dell'Oman (FPW) e tutto 
il Dofar liberato in lO anni di guerriglia si sarebbe conclusa con la riconquista 
di questi territori. E' quanto affermano il sultano dell'Oman (paese in posizione 
strategica sul passaggio dal Mar Rosso e dall'Oceano Indiano al Golfo Arabico) 
e la stampa imperialista, dopo aver condotto (e patrocinato) un'operazione mili.
tare che, in sostanza, è stata wi vero e proprio genocidio delle popolazioni civili 
nel Dotar, riconosciutesi durante gli anni della presenza del FPLO nelle strutture 
sociali e politiche rivoluzionarie da esso create. Per quanto le forze al so.ldo del
l'imperialismo anglo·americano, facendo ricorso al corpo di spedizione iraniano 
di migliaia di uomini dotati dei più sofisticati strumenti di massacro, ai contino 
genti aerei e corazzati giordani, agli uffìciali inglesi a veterani del Vietnam e a 
mercenari di ogni razza (anche europei), siano effettivamente riuscite ' a inflig
gere duri colpi al movimento di liberazione soprattutto sul piano militare e del 
controllo territoriale (e per quanto ora minaccino direttamente lo Yemen Demo· 
cratico - già più volte bombardato - retroterra e polo politico di tutte le 
forze progressiste e rivoluzionarie della regione), è certo che questi canti di 
vittoria vanno drasticamente ridimensionati. A parte il fatto che il controllo 
militare e soprattutto politico del Dofar, che ha per unici strumenti il terrore 
antipopolare, è ben fungi dall'essere acquisito, va sottolineato che il mutamento 
della situazione è determinato anche, e in primo l/logo, da una profonda revisio· 
ne della tattica del FPLO, in base alla quale la lotta punta oggi a privilegiare 
II terreno dell'intervento politico e armato in lutto il paese e in particolare nei 
grandi agglomerati urbal1i dove va rapidamente crescendo un giovane proleta· 
'IUta operaio, piuttosto che quello della graduale erosione territoriale. 

. Pubblichiamo qui un'intervista di alcune settimane fa con il compagno Hus· 
sem Mussa, m.embro del Comitato d'Informazione e delle Commissione ùltenwzio· 
naie del F?LO. 

Qual'è la situazione mi
litare oggi in Dofar, la re
gione orientale dell'Oman 
che il FPLO aveva comple
tamente liberato? 

• La fase attuale va fat
ta risalire al 1970, quando 
SOtto la direzione dei co
oaabndi inglesi, iiI fantoccio 

us, sultano dell'Oman, 
procedette a un enorme po
Ie~iamento dell'apparato 
IllIhtare, con l'aff.lusso del ?PO di spedizione ira
el~~o, di forze britanniche 
t I mercenari. Per quan
o 1'?ffensi'Va di quell'epo
~ SI . si·a risolta ,in un so-

anZiale fallimento in 
quantI? le truppe ne~iche 
~on nuscivano a tenere i 
err;tori in cui effettuava
~ Puntate, agli aggresso-

fu possibile costruire 
~a prima linea avanzata 
v~ avamposti che collega
!ah la base navale di Sala-

alla grande base aerea 

di Thamarit. Tra queste 
basi Qabus costruì, sull' 
esempio degli USA in Vie t
nam, «villaggi strategici», 
fortificati e recintati con 
filo spinato, in cui tenta
va di isolare gruppi di no
madi, tagliando ogni lega· 
me tra popolazione e for
ze di liberazione. II con
senso sociale doveva esse
re ottenuto pagando eleva
ti salari (100 sterline a[ 
mese dove il reddito pro
capite è di lO al massimo) 
a tutti coloro che erano 
disposti a servire nella ma
stodontica burocrazia am
ministrativa e repressiva 
del regime. Questo reclu
tamento veniva accompa
gnato da . altre forme di 
manipolazione del consen
so (come una martellante 
TV a colori per una popo
lazione al 90 per cento a
nalfabeta) e da uno sfrena
to sviluppo dei consumi di 
breve vita (corrispondente 

al totale ristagno delle for
ze produttive, assorbite da 
esercito, polizia, servizi se
greti, amministrazione). Fu 
un'operazione abile, ma di 
corto respiro, anche per
ché il regime era 'allora 
relativamente isolato nel 
contesto arabo (irritato 
dalla penetrazione irania
na) . Il successivo massic
cio ingresso sulla scena 
degli USA (ai quali Qabus 
cedette l'importante isola 
di Masirah, dove è stata 
costruita un'enorme base 
missilistica e navale) pun
tò all'unificazione di tut
ta la reazione araba, in 
modo che Qabus potesse 
beneficiare del sostegno di
plomatico e militare dei 
regimi della zona. Tutto 
questo portò a un effettivo 
allargamento della base 
sociale della ,dittatura rea
zionaria, in cui confluiro
no borghesia, piccola bor
ghesia e capi tribali. L'ac-

Bolivia: scontri fra studenti e polizia 
Il senato USA taglia i fondi a Pinochet 
tr~ .PAZ, 19 - Da quat
~iol gl<;>rni sono in corso 
den e.nh scontri fra stu· 
le ~l <,! .polizia in Bolivia: 
Ian otlZle di agenzia par· 
uni~ so.l~ delle lotte nelle 
CO(: erStta di La Paz e 
giojab~~ba, le due mag
è as <:;ltta del paese, ma 
no S~I probabile che sia. 
ha ~IU estese. La polizia 
ed atto uso delle armi 
den~a arrestato molti stu-

I anche 1 manifestanti, ma 
le d' ra le file delle for
a\'\iti

l f~p~essione si sono 
GI' ntI. 

&ine I . Sçontr!- traggono ori
lazio lill:rnedlata da un'agi
~ntrne studentesca aJl cui 
Qe diO ~ta. la rivendicazio

lllighori servizi socia-

[i (borse di studio, mensa, 
al'loggi); ma dopo il primo 
gioJ1DO di lotta, quando era 
intervenuta [a polizia ar
restando alcuni compagni, 
si è aggiJUnto ['obiettivo 

. della liberazione degli aro 
restati, che ha dato nuova 
forza alle lotte. 

Oggi Je autorità hanno 
chiuso l'Univers·ità di La 
Paz. La spiega.2!Ìone che il 
regime militare eli Banzer 
dà dei « disordini» fa sup
porre che 'le agitazioni stu
dentesche siano solo la 
punta avanzata di un'esplet
sione più vasta di malcon
tento e forse di lotte; si 
parla, jnfatti, deHa «pre
senza di elementi stranie-

ri armati" all'interno dell ' 
Università. 

Se la situazione in Boli· 
via dovesse evolversi vero 
so un'apertura di lotte so· 
ciali su più vasta scala, ano 
che lo spinoso problema di 
politica estera - l'assenza 
di uno sbocco del paese al 
mare - potrebbe ripre
sentarsi nelle. vesti di uno 
stato di tensione acuta se 
non di conflitto col Cile. 

A[ regime di Pinochet, 
peraltro, proprio ieri il >Se· 
nato americano ha tagliato 
i fondi militari USA con 
una decisione proposta da 
Ted Kennedy ed appoggia
ta da Humprey ed appro' 
vata con 48 voti contro 39.. 

cresciuta copertura aerea 
permise poi agli invasori 
di stabilire una nuova linea 
d'atotacco, la linea Horn
beam, da cui effettuare in
cursioni e massacri con
tro la popolazione civile. 
Si trattava tuttavia di suc
cessi sympre effimeri, in 
quanto gli iraniani , pro· 
cedendo con reparti mas
sicci e stracarichi di equi
paggiamento, subivano for
ti perdite ad opera dei no
stri guerriglieri e delle no
stre milizie popolari, as· 
sai più mobili, e doveva· 
no regolarmente ritirarsi 
nelle loro roccaforti. Per· 
dite che, a loro volta, con
tribuivano a far esplodere 
contraddizioni all'interno 
del corpo di .spedizione. 
espressesi in numerosi amo 
mutinamenti soprattutto di 
piloti ". 

Che risultati ha ottenu: 
to il lavoro di «bonifica 
sociale" e di pacificazione 
del regime nei « villaggi 
strategici» e in genere nei 
centri abitati? 

« Risultati che si vanno 
sgretolando di giorno in 
giorno sotto i colpi di un' 
economia di consumo che, 
non risolvendo alcun aspet
to strutturale del sottosvi
luppo, accentuano [a crisi 
di strati crescenti e apro
no sempre più spazio po
litico a[ nostro interven
to. L'intensificazione dello 
sfruttamento di tutti i pro
letari e in particolare de
gli operai dell'industria pe
trolifera, una terribile in
flazione che travolge la 
piccola borghesia come il 
proletariato, l'assenza di 
prospettive di sviluppo per 
la stessa borghesia, hanno 
in buona parte vanificato 
l'opera di manipolazione 
del regime e sono tornati 
a isolarlo nel suo stretto 
contesto feudale. Questa 
situazione è alla base del 
potenziamento della nostra 

[atta a livello politico in 
tutte le regioni e città del 
paese ». 

Tornando al Dofar, co
sa c'è di vero nelle affer
mazioni secondo cui la 
guerra è praticamente fini
ta? 

«Ben poco. E' vero che 
il nemico ha ora tre linee 
fortificate, ['ultima delle 
quali a poca distanza dal 
nostro retroterra yemenita. 
Ma ciò ha comportato i[ pe
so, psicologicamente e ma· 
terialmente logorante, di 
lunghe e instabili vie di co
municazione sottoposte ai 
nostri costanti attacchi. At
tacchi portati oggi con tat
tiche diverse, che rinuncia
no all'impiego di reparti nu
triti e privilegiano la guer
riglia, il cecchinaggio, il sa
botaggio. E' inoltre fallito 
l'obiettivo della chiusura 
della frontiera con lo Ye
men e le nostre vie di co
municazione e di riforni
mento, per quanto oggi si 
valgano piuttosto di uomini 
che non di carovane e si 
svolgano essenzialmente di 
notte, sono salve. Il control
lo dell'area montagnosa a[· 
l'interno, inoltre, è compie· 
tamente negato al nemico 
e le locali popolazioni han
no capito bene cosa è più 
nel loro interesse, se la re· 
pressione dei mercenari 
stranieri di Qabus, o ['auto
governo e la libertà che 
gli sono assicurati da noi ». 

Come si presenta il pros
simo futuro per le forze ri
voluzionarie dell'Ornan? 

« Continueremo con la 
guerriglia mobile condotta 
da piccole unità, anche per
ché è nostro compito op
porci all'avvicinamento del 
nemico allo Yemen Demo
cratico, principale nemico 
della reazione e dell'im
perialismo in tutta la regio
ne. Decisiva è per noi la 
lotta all'interno dell'Oman, 

dove siamo presenti ovun
que con nuclei armati e do
ve, sulla base delle contrad
dizioni reali che si accen
tuano (anche in seguito al· 
la presenza arrogante dell' 
invasore straniero). stiamo 
intensificando il lavoro po· 
litico ». 

Cosa puoi' dirci del quadro 
imperialista generale ri· 
spetto alla regione? 

« Notiamo uno stretto 
coordinamento della strate
gia imperialista tra Medi· 
terraneo e Golfo. I sauditi, 
come sono corsi in aiuto a 
Sadat quando si è. trattato 
di difendere l'ingresso impe
ria[ista sancito dall'accordo 
sul Sinai, appoggiano oggi 
Qabus con stanziamenti fi
nanziari e militari (due me· 
si fa gli hanno regalato 300 
milioni di dollari). Gli USA, 
che in passato disponevano 
soltanto di Arabia Saudita 
e Iran, stanno attuando un 
gigantesco sforzo per pene
trare in tutto il mondo ara· 
bo e si valgono oggi dell' 
Egi~to e degli emirati del 
Golfo, nonché dell'inf[uen· 
za saudi ta sulla Siria e sui 
sempre pF! stretti collega
menti economici tra essi e 
Sirio e Iraq. Così cercano 
di compensare nella regio· 
ne del petrolio le sconfitte 
subite in Vietnam. In effet
ti questi condizionamenti 
economici non possono non 
spingere sempre più alla 
coesistenza, all'aumento 
della sete di petrodollari , al· 
l'emarginazione - che ne 
dovrebbe essere [a conse
guenza - delle forze rivo
luzionarie. A questa azione 
concertata noi rispondiamo 
con il lavoro politico , l'azio
ne armata e la mobilitazio
ne crescente delle masse e, 
anche, con il più stretto 
coordinamento con le altre 
forze rivoluzionarie dell' 
area, Fronte Democratico 
palestinese e Fronte Popo· 
lare palestinese ». 

LonA CONTINUA - 5 

Vacche magre per Kissinger 
America Latina • 

In 

LIMA, 19 - Ieri Kissinger è giunto nella capitale peruviana, accolto al· 
l'aereoporto da uno schieramento imponente di polizia, che ovunque accom· 
pagna i[ viaggio del rappresentante più vistoso dell'imperialismo. Con il mi, 
nistro degli esteri :peruviano,. Kissinger ha parlato di " interessi comuni » dei 
due paesi, pur rilevando gli aspetti di discordia che esistono tra di essi. Pare 
che la discordia sia la più fedele accompagnatrice di Kissingel-, in questo 
viaggio nell'America latina: già a Ca,racas, vi erano stati ieri feroci sconlri 
tra studenti e polizia, che ha assassinato uno compagno studenle. La visita 
di quello che le sinistre venezuelane hanno definito «i[ più grande esporta· 
tore di repressione nel mondo» si può dire parzialmente fallita anche per 
il comportamento dei presidenti dell'Honduras, del Guatcmala e di El Sal· 
vador, che hanno avvertito, tramite il 'presidente della Costa Rica - dove 
il 24 febbraio Kissinger avrebbe dovuto partecipare ad un vertice con una 
serie di presidenti di stati latino-americani - di non essere più disponibili 
ad un ncontro, senza precisarne la motivazione. l presidenti del Panama c 
del Nicaragua hanno nel frattempo messo in forse la propria partecipazione. 
Sembra quindi che il tentativo USA di rafforzare in Sudamerica le proprie 
posizioni ed il 'proprio attacco alla politica internazionalista di Cuba sia sulla 
via del fallimento. 

Irlanda -
gli attentati 

, 

Continuano 
e gli scontri 

BBLFAST, 19 - Non accenna a diminuire l'ondata di manifestazioni, at· 
tentati e scontri armati con cui l'IRA, dopo la morte del suo militante 'Frank 
Stagg, è riuscita a riportare la lotta irlandese, dalla sfera della «cieca crimi
nalità» in cui - con un ennesiJlUl tentativo di mistLficazione - avevano ten· 
tato di confinarla le manovre e provocazioni anglo-Iealiste, a quella della 
resistenza contro l'imperialismo e per l'unità e !'indi'Pendenza. Ridicolizzando 
ancora una volta il mastodontico apparato di repressione e vigilanza messo in 
opera da truppe d'occupazione e polizia, superando 'ben tre posti di blocco e 
altrettante perquisizioni dell'esercito, violando addirittura la strettissima vi· 
gilanza istituita intorno ai posti militari e agli edifici pubblici, i Provisional 
sono riusciti a far esplodere una serie di bombe nel cuore di Belfast. I più 
danneggiati sono stati l'edificio delle poste, da dove ha dovuto essere evacuato 
l'alto comando britannrco, e un'adiacente caserma. Altri due posti militari 
inglesi sono stati attaccati con lanciarazzi e armi automatiche alla peri fe r ia 
della città. Due bombe hanno poi distrutto ' magazzini di catene imperialiste 
nel centro. Ognuno di questi attentati è stato prcceduto da un preavviso e non 
si sono avute vittime. 

Intanto, sulla base delle rivelazioni del « Times », il comando britannico 
ha dovuto ammettere che ai militari e agenti segreti inglesi in servizio nel , 
l'Ulster vengono sistematicamente rilasciate false tessere giornalistiche. Un al· 
tro degli innumerevoli «trucchi sporchi » con cui il -governo di Londra per· 
segue la sua politica di terrorismo repressivo e cii provocazione contro le 
masse i·rlandesi in lotta. 

Bruxelles - Proteste 
per il conveg,no sionista 

BRUXELLES, 19 - Dure critiche da parte araba sono state rivolte al 
governo belga per avere concesso che si . tenesse a Bruxelles la seconda con· 
ferenza mondiale ebraica. Da parte dell'Unione generale dei lavoratori libici 
si era invitato l'insieme delle centrali sindacali arabe ed africane a criticare 
upficialmente il comportamento del governo belga, « chiaramente sfavorevole 
alla causa araba", mentre i ministri arabi dell'informazione, riunitisi al Cairo, 
hanno emesso un comunicato che mette in guardia contro gli effetti negativi 
che questa conferenza potrebbe avere sU'i ra'pporti tra il Belgio ed i paesi arabi. 

All 'apertura del congresso ha partecipato Frank Church (chiarendo in che 
misura, dietro i[ « moralismo» delle accuse alle multinazionali ed alle loro 
imprese, si nasconda in realtà anche una buona dose di livore antial'abo) , de· 
nunciando le « prevaricazioni» da parte dell'URSS nei confronti degli ebrei 
russi. Gli ha fatto eco Golda Meir, che ha assicurato che « Israele è grande, 
ed ha posto per altri milioni di ebrei» - bisogna aggiungere, naturalmente: 
anche in Cis·giordania (ricordiamo il folle piano di israe[izzazione d«lle zone 
occupate, vedi LC. del 13-2·76). Ha dovuto tuttavia ammettere che vi sono 
«problemi non indifferenti » per l'inserimento dei nuovi. arrivati. E ' un eufe' 
mismo che conferma la dichiarazione di u'n gruppo di ebrei emigrati libera
r1Iente dall'URSS, e dopo poco costretti ad abbandonare la «propria» patria, 
per le discriminazioni a cui erano fatti segno. 

TEL AVIV, 19 - Di fronte alle dure proteste in Cisgiordania, per la pro
vocazione della magistratura israeliana; che aveva autorizzato agli israeliani 
[a «preghiera» nei giardini delle moschee, il governo di Tel Aviv è stato 
costretto ad opporsi alla sentenza del giudice. Si tratta di una grossa vittoria 
araba che ribadisce ['instabilità del regime di occupazione e le contraddizioni 
interne ad esso. 

Argentina - Vigilia di golpe 
BUENOS AIRES, 19 - In Argentina il· presidente della Repubb'lica, signo· 

ra Isabel Peron, ha annunciato la propria decisione di non ripresentarsi alle 
prossime elezioni - che dovrebbero tenersi entro l'anno - complicando u[· 
teriormente i[ quadro poli tico. Dopo la pubblicazione del decreto firmato dal 
presidente della repubblica, sabato scorso, nel quale si annunciava la deci· 
sione di riunire tra un mes'e una costituente per modificare radicalmente la 
struttura costituzionale e politica dell'Argentina, senza peraltro accennare ad 
una consultazione con i ministri, vi erano state ferme proteste da parte sia 
del Consiglio dei ministri che dei sindacati. Il primo si è riunito autonoma
mente mettendo sotto accusa la incapacità di Isabel Peron, mentre i sindacati 
hanno paralizzato per ventiquattr'ore il paese, protestando contro l'impossi
bilità di procedere alle proprie attività per la caotica situazione politica. E' in 
seguito a questo che la presidente argentina ha dichiarato di non essere di
sposta a ripresentare la propria candidatura, ribadendo tuttavia. che per quan
to riguarda la situazione attuale, essa è al governo e vi resterà. Fino a quan
do questa affermazione sarà sostenibile di fatto , non è ancora certo, ma sicu
ramente non per molto ancora: il quotidiano peronista ribadiva l'altro giorno 
la possibilità di un intervento di forza de ll 'esercito se il presidente non sarà 
sostituito da una personalità politica scelta dal Senato. 

ROMA - RINV'IATA 'lA MANIFESTAZIONE 
INTERNAZIONALISTA All'ARMEll1NI 

la manifestazione internazionalista sull'Angola e sul Sahara Oc· 
cidentale, prevista per sabato aWlstituto Armellini, ha dovuto essere 
annullata in seguito ai lavori di restauro intrapresi nell'edificio_ La 
data e il luogo nuovi della manifestazione saranno annunciaJi nei 
prossimi giorni. 

MILANO: MANIFESTAZIONE PER l'ANGOLA 

Sabato 21 a Milano manifestazione a fianco del popolo ango
lano e del MPLA, per il riconoscimento immediato della Repubblica 
Popolare dell'Angola_ Concentramento aUe ore 15 in largo Cairoli. 
Comizio in piazza Duomo_ La manifestazione è promossa dal Comi
tato Antimperialista « Cabrai », da Lotta Continua, A.O_ e Pdup. 



6 . LonA CONl'INUA 

Un piano governativo 
padronale aperto 

. . 
all' appoggio del PCI 

Le trattative contrattuali 
hanno ormai assunto un 
andamento che deve appa
rire un po' stravagante an
che ·agli ult,imi tifosi del 
sindacalismo a Il' italiana, 
già considerato - dagli 
stessi - una ammirevole 
eccezione di autonomia nel 
panorama di asservimento 
alle politiche padronali e 
governative offerto dal sin
dacalismo « integrato» eu
ropeo. Capita che i nostri 
dirigenti sindacali si pre
sentino alle trattative -
per esempio, l'altro ieri -
con l'Intersind. Per mezza 
giornata si parla della pri
ma parte della piattafor
ma, cioè del «col1trollo 
sindacale» Su investimenti, 
decentramento, mobilità, 
ecc., e pur essendo a tutti 
chiaro che non di controllo 
si deve parlare ma di sem
plici note {nformative i sin. 
dacalisti mostrano grande 
soddisfazione e si compiac
ciono per i risultati 'rag
guardevoli raggiunti. Le 
trattative - d i c o n o -
« vanno avanti positiva
mente »: nelle « informati
ve» che i padroni consen
tono a dare non sono -
è vero - compresi né /'ini
<.iativa contro l'estensione 
del lavoro domicilio e del 
lavoro nero (che viceversa 
rappresentano il cuore del
la ristrutturazione padro
naIe' in atto) né il rafforza. 
mento della lotta operaia 
nelle piccole fabbriche con 
l'applicazione dello Statuto 
dei lavoratori. Per cui le 
informative padronaZi as
somigliano a delle noterel-' 
le congiunturali trasmesse 
ai sindacati regionali, con
tenenti dati o previsioni 
neppure sulle singole azien
de ma riguardanti una va
sta zona industriale. 

Quale uso intendano far
ne i sindacati per ritenersi 
tanto soddisfatti non è an
cora chiaro. Ciò che è chia
ro - e che abbiamo detto 
al momento della presenta. 
zione della piattaforma -
è la buffonata di continua
re a chiamare controllo 
la pura e semplice presa 
d'atto delle decisioni pa
dronali di ristrutturazione. 
Ciò che è parimenti chiaro, 
è che l'unica ragione per 
cui i padroni e i sindacati 
danno rilievo alla creazio
ne di un ambito nuovo di 
incontro a livello regiona
le - e già condiscono i fu
turi incontri con le infor
mative di cui parliamo -
consiste nella necessità di 
dotarsi di mezzi per attua
re quel piano di licenzia
menti in massa che porta 
il nome di «politica dei 
travasi» ed è espressamen
te previsto dal programma 

.di Mora. 
Ma torniamo alla tratta

liva sindacale e alle sue 
procedure inesorabili. 

Esaurita - con recipro
ci attestati di impegno e 
con qualche schermaglia 
linguistica - la parte sull' 
informativa sindacale, si 
arriva al sodo delle ri
chieste salariali e. normati~ 
ve. E qui puntualmente -
lo ha fatto l'Intersind l'al
tro ieri - i padroni sfo
derano una loro piattafor
ma, che sostanzialmente 
consiste di due richieste: 
scaglionamento del salario 
e rigida subordinazione di 
ogni eventuale aumento sa
lariale ad aumenti reali di 
produttività aziendale. Pri
ma della presentazione del 
piano Moro, i padroni par
lavano soltanto di « richie· 
ste salariali troppo eleva
te e di pretese inaccettabi
li di interferenze nella vita 
dell'azienda »; dopo le di
chiarazioni di Lama e di 
Storti di apprezzamento 
del piano governativo e do
po l'assunzione «in piena 
autonomia» da parte sin
dacale, nell'ultimo diretti
vo confederale, della politi
ca degli scaglionamenti, le 
pretese padronali si sono 
falle sempre più alte e pe
santi. Di seduta in seduta 
le richieste padronali au
mentano e i sindacati non 
pensano neppure a rompe
re le trattative anzi le va
lutano positivamente. For
se, è il caso di dirlo, le 
sedute sindacali sono an
ticipate o seguite, e comun
que orientate, da incontri 
diretti tra la Confindustria 
e il PCI (non parliamo, ov
viamente, della D.C. e del 
P.S.I. che con la Confindu
stria hanno sedi e giornali 
in comune; e, sempre più 
spesso, aerei, petroli, e ap
palti) che ne tracciano ri· 
gidamente le linee direttri
ci. E il PCI, questo è inuti. 
le ricordarlo, il piano di 
Moro, con tutto il blocco 
dei salari, l'aumento dei 
prezzi, la riduzione della 
base produttiva, non vuole 
respingerlo ma più garba
tamente contribuire a far
lo passare in Parlamento. 
I punti qualificanti della 
piattaforma governativo
confindustriale, aperta alI' 
appoggio del PCI, hanno 
precise implicazioni di pro
spettiva. Innanzitutto lo 
scaglionamento degli au
menti salariali equivale al
la eliminazione deila con
trattazione articolata; in 

questa stessa direzione va 
la proposta delle sedi di 
incontro regionali su mobi
lità, investimenti, decentra
mento. 

Avocando la trattativa 
- o, più . propriamente, 
!'informativa - sul/'occu
pazione agli incontri re
gionali (che vedrebbero, 
tra l'altro, istituzionalizza
ta la presenza di partiti e 
di enti locali) ed essendo 
prevista la maturazione 
annuale degli aumenti con
trattuali dilazionati, la 
contrattazione aziendale 
risulterebbe esautorata. 
(Potrebbero forse tornare 
in auge i contrattini azien
dali tanto cari a Val/etta 
e alle commissioni inter
ne della sua epoca per da
re le magliette nuove alla 
squadra di calcio azien
dale o qualcosa del gene
re. C'è chi rimpiange quei 
tempi andati e spera, co
me testimoniano le recen
ti dichiarazioni del mo
derno vice-presidente del
la Confindustria, Mario 
Corbino, di rinnovarne i 
fasti padronali). 

Né l'abolizione della con
trattazione aziendale - ve
niamo con questo al/'altro 
obiettivo padronale - do
vrebbe necessariamente 
comportare una uniformi
tà salariale di tutti gli 
operai in tutte le aziende, 
anzi! Il blocco della con· 
trattazione sarebbe come 
il cavallo di Troia di un 
aumento discriminato dei 
salari. A ciò si mira af
fermando la subordinazio
ne· de{ salari alla produt
tività aziendale: a preve· 
dere una dinamica salària~ 
le disomogenea, assogget
tata azienda per azienda 
al ripristino degli incenti· 
vi individuali e colle t rivi 
- su cui si fa enorme af
fidamento in un periodo 
di crescente svalutazione 
e blocco della spesa pub· 
blica - con il cottimo, i 
premi, gli straordinari, ecc. 

A questa linea che vuo· 
le abbassare drasticamen· 
te il livello dei salari per 
rimettere il potere di ero
Razione nelle mani dei pa
droni, a questa linea si 
adatta la politica sindaca, 
le, schiava degli equilibri 
governativi e dell'appoggio 
del PCI al governo Moro, 
quando accetta di discute· 
re lo scaglionamento dei 
salari e addirittura se ne 
rallegra. L'egualitarismo, l' 
autonomia della dinamica 
salariale, il rifiuto della 
politica dei redditi, dove 
sono finiti? 

Sono stati per così dire 
accantonati e la vuota, 
tronfia «democrazia sinda· 
cale" degli Storti, Lama 
e Vanni prospera, in sim· 
biosi con il piano antiope· 
mio di Moro, nel più asso· 
Iuta disprezzo delle richie· 
ste della massa degli ope
rai di rivalutazione delle 
piattaforme, pronta solo a 
ostacolare le spinte alla geo 
neralizzazione e unificazio· 
ne delle lotte che vengono 
dai cortei interni della Fiat 
Stura, di Mirafiori, degli 
operai della Siemens den
tro gli uffici direzionali pa· 
dronali. 
-La lotta operaia deve 
imporre lo sciopero gene
rale contro il piano moro· 
teo dei sacrifici operai non 
solo per rifiutare il bloc· 
co dei salari e lo scaglio· 
namento ma anche ['onda· 
ta di licenziamenti che in 
varie forme avanza. 

A questo proposito - e 
come dimostrazione dell' 
appoggio sindacale e del 
PCI al governo - va ri
cordato che quel punto 
del piano Moro - An· 
dreatta che prevede il li· 
cenziamento immediato de· 
gli operai che non accet· 
tana di essere travasati 
fuori della loro fabbrica a 
qualche centinaio di km 
di distanza è stato già 
pienamente accolto dal 
sindacato nell'accordo di 
2 Riorni fa per l'acciaieria 
ASSA di Susa. Questo ac
cordo - nettamente peg· 
giorativo di quello pur 
grave sui prepensionamen
ti del gruppo Pirelli -
prevede una cassa integra' 
zione a termine fisso, co
me periodo in cui o gli 
operai accettano . i «pre· 
mi» di autolicenziamento 
o vengono licenziati dal 
padrone. I n « piena auto· 
nomia» - ci manchereb· 
be altro! - i sindacati 
svendono la lolta degli 
operai dell' ASSA e svuo· 
tano la fabbrica. Questi 
sono i risultati pratici 
della politica sindacale di 
sostegno a Moro. Gli at
testati di responsabilità e 
di realismo che ha dal 
padronato sono altrettante 
prove di accettazione del 
blocco dei salari, dell'au
mento dei prezzi, dello 
svuotamento delle fabbri· 
che, di una politica che 
sarà la classe operaia a 
rovesciare. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE DEGLI 
STUDENTI MEDI 

Domenica 22 a Roma dal· 
le ore 9 alle ore 18 in via 
dei -Rutoli (autobus 66 dal
la stazione Termini). 

ALCAMO - Vedi il SID 
• e pOI ••• "pazzo" 

PALERMO, 19 - Mentre 
scriviamo, il quotidiano 
« L'Ora» di ·Palermo sta 
per diffondere ampi stral· 
ci della confessione (poi ri· 
trattata) di Giuseppe Gu· 
lDtta, unD degli assassini 
di' Alcamo Marina. L'im· 
pressione che ancora una 
volta se ne ricava è quella 
di un verbale «pilotato » 
dai carabinieri che aveva
no catturato i 5 massacran
doli di botte e facendogli 
ingerire, pare, acqua sala
ta. In proposito bisogna 
sottolineare ancora che 
questo trattàmento è stato 
ri'servato a tutti tranne che 
a Giuseppe Vesco, demo· 
cristiano, fondatore de 
« l'Apostolato della pre
ghiera» e sempre più in 
odore di servizi segreti, il 
quale, una volta catturato 
si è messo a scrivere ver
bali che ora stanno facen: 
do da innesco all'ultima 
carta giocata dal SID di 
Dalla Chiesa, quella del 
provocatore Andreola e 
del separatismo nero im
provvisamente rivernicia
to di rosso. Cosa dice Gu
lotta? «Conferma» la in· 

. credibile circostanza del 
duplice omicidio fatto per 
rubare le divise: «dove
vanno entrare nella caser
ma 'per prendere le uni
formi e se ci fosse stata 
una qualche reazione a· 
vremmo dovuto sparare ». 

A dare gli ordini sareb
be stato «il tale di Parti
nico », clOe M,andalà; a 
sparare sarebbe 'Stato lui, 
-il Gulotta. Una volta sot
tratto ai carabinieri; come 
si diceva, Gulotta ha ri
tratt;ato tutto. 

E' .fuori dubbio che Il 

picciotto fosse della parti
ta, ma la ricostruzione 
sembra fatta apposta per 
depistare l'inchiesta dal 
suo nucleo centrale, sem
pre più chiaramente rap
presentato dal Vesco, dal· 
la comune provenienza de
mocristi-ana della banda, 
dagli elementi che fanno 
pesare sulla storia la pre
senza di cerveHi decisi a 
utilizzare iI tutto all ' intero 
no del programma di pro: 
vocazione a basso raggio, 
un programma che non sa 
né di mafia né di piccola 
delinquenza comune. Le 
contraddizioni e gli inter
rogativi s:embrano trovare 
sempre più la loro soluzio· 
ne all'interno della violen
ta lite in famigli'a scoppia· 
ta tra Mino e ' -Dalla Chiesa, 
per la gestione complessi
va di questo disegno. L'ar
ma dei carabinieri, sempre 
monolitica nel servire le 
cause della' reazione, si è 
spaccata clamorosamente 
e pubblicamente su questa 
vicenda come un qualsiasi, 
disprezzabiJoissimo, corpo 
di pubblica sicurezza. Lo 
stesso arresto dei colpevo· 
li potrebbe essere stato 'de
ciso da questi contrasti, e 
le modalità della cattura 
potrebbero non essere af
fatto quelle descritte. In· 
tanto il famoso rapporto 
dei CC annunciato cinque 
giorni fa, non è ancora ar
rivato al magistrato. Ogni 
giorno al 'Comando dell 'aro 
ma si dice «domani» e 
l'indomani la storia rico
mincia. Il fatto è che, sal
tata la linea «Brigate Ros
se », nella quale Dalla 
Chiesa ha cercato più una 
qualificazione peIlSonale 

che una provoca:;1:ione qua
litativamente nuova, c'è da 
rivedere ampiamente il 
programma, che sta pua
tando con forza al regime 
Andreola·Vesco per arriva
re da un lato a sollevare 
il polverone attorno al se· 
paJ:1atismo, e dall'altro a 
m'antenere in vita il dima 
di «caccia al rosso ». CosÌ 
j.! democristiano Ves'Co si 
trasforma automaticamen
te in un « ultracomunista » 
(la « Sicili'a », « Il Tempo ») 
e in un pazzo (tutta la 
stampa padronale). 

Sono più o meno le qua
lifiche con cui si costruì 
il mostro Valpr~da. Ac
certato che Vesco e i suoi 
non sono mai stati comu
nisti ma democristia!lli e 
parrocchiani della più bel
l 'acqua, resterebbe 'la sola 
follia. Ebbene siamo in 
grado di affermare che 
l'epiteto di «Pino u'paz
zo» con oui sarebbe stato 
noto nella zona è una pura 
e semplice invenzione, 
pompata dalla grande 
stampa e inventata dagli 
inquirenti o da una parte 
di essi. Nessuno ad Alcamo 
ha mai chiamato o sentito 
chiamare Giuseppe Vesco 
come « Pino u' pazzo» per 
il fatto molto se m.plice 
che questo « apostolo del
la preghiera» è un assassi
no, un ladro, un dinamitar
do di vecchia data, un per
sonaggio ricattabile dalle 
centrali della provocazione 
e altro ancora, ma non un 
'Pazzo. Sono piccole, ma 
s·apienti deformazioni ne· 
cessarie a farr quadrare il 
bilancio, come quella della 
« -distrazione » del quol:'idia
no' « La SidIia » di ieri che 

MESTRE, VfLLAGGIO SAN MARCO; UNA 
STA'M'PA CHE VUOLE COLPI'RE LE LOTTE 

GROTTESCA 

pescando nel torb~do dd 
separatismo, chiama Ar· 
mata Antifascista per l'In· 
dipendenza Siciliana il 
FAcrS (Fronte Antimarxista 
Indipendenza Sicilia) dan' 
do, addirittura, nella foga, 
una doppia ' significazione 
alla vocale 'iniziale e provo· 
cando cosÌ brividi in so
prannummero nel lettore 
benpensante. L'ingranaggio 
dell'asse Andreola·Vesco' è 
dif·ficHe da lubrificare (e 
questo spieg~ i ritardi in
credibili nella consegna del 
rapporto dei CC al magi
strato). Per questo si è 
messo in azione il capitano 
Pignero, braccio destro di 
Dalla Chiesa e uomo del 
SID. Pignero, stando al 
quotidiano «L'Ora », che 
J;lOn fa il nome ma rende 
automatica l'identificazio
ne, si è recato più volte e 
dopo il delitto nel carcere 
di Noto, a confabulare con 
il suo agente Andreola. I 
primi risultati sono sotto 
gli occhi di tutti, altri so· 
no già in cantiere e aspet
teremo al varo i prossimi 
giorni. Intanto la mobilita
zione dei compagni prose
gue per fare chiarezza su 
questa sporca vicenda. Do
mani alle 18 nella piazza 
princiopale di Alcamo, Lotta 
Continua terrà un comizio. 
Nelle scuole e presso i pro
letari si intensifica contem
poraneamente la propagan
da. Altre iniziative si pre· 
parano a Castellammare 
del GolfO', dove, dopo il de· 
littO', i CC hanno colpito 
fulmineamente con perqui
sizion'i effettuate a'ppena 
un'ora dopo la scoperta 
dei due carabinieri assassi
nati. 

CAMPAGNA DI 

Le maestre sono compagne? 
Accusiamole di perversione •.. 

scagliate le locali sezioni 
PCI e PSI. A questo punto 
era chiaro chi era la con
troparte: smascherati i 
partiti di sinistra che pu
re le donne avevano vota
to il 15 giugno per abbatte· 
re la giunta democristiana, 
si è capito che da una par
te c'erano i bisogni dei 
genitori, e dall'altra gli 
interessi dei partitI. La 
lotta da quel momento 
è diventata autonoma: 
s·i è ottenuta la crc:!
ziO'ne. di due nuove se· 
zioni di scuola materna sta· 
tale. Tutti i bambini han
no potuto usufruire della 
scuola materna. 
Il nuovo comitato di ge
stione uscito da questa 
lotta ha emarginato ed e· 
sc1uso i pochi genitori del 
PiSI presenti invece massic
ciamente nel vecchio comi
tato. Da questo momento 
questi hanno cominciato a 
provocare su ogni cosa, a 
cercare di colpire e scre
ditare in modo personale 
le insegnanti che nella 
lotta erano stati ·a fianco 
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delle donne e si erano con
quistate la loro fiducia. Si 
accusano oggi in particola
re tre maestre su dodici. 
Non è un caso: su tre due' 
sono compagne di Lotta 
Continua. E' chlaro a que· 
sto punto la provocazione 
e l'attacco politico: colpi· 
re le avanguardie per col
pire la lotta che dalla s~uo
la si è estesa nel quartiere 
(l'ultima lotta del quar tie· 
re, ancora in corso, è ini
ziata la settimana scO'rsa 
contro i prezzi bloccando 
il supermercato). Anche per 
le donne più cosCienti que
sta è la spiegazione di tut· 
to. L'assemblea che il sin
dacato ha voluto fare se· 
paratamente con. i ~enito
,ri (dando spazIO ID un 
certo qual modo all'accu· 
sa) è stata affollatissima: 
80 crenitori circa su 100 e-" . , rano presentI, COSI come 
del tutto assenti erano i · 
genitori accusatori; tranne 
questo Cannella del PSI, 
che ha avuto la faccia to· 
sta di esprimere ad alta 
voce le calunnie che da 

In condotta 
Occupato i'I liceo Tasso a Roma, au
togestione al Gramsci · di Torino 

ed il Preside ha dovuto r'i
convocare tutti i consigli 
di classe già svolti per ri
fare i voti . Le studentesse 
hanno deciso di man tenere 
la mobilitazione fino a 
quando tutti i voti non sa· 
ranno alzati: da ieri auto
ges tiscono le lezioni. 

tempo circolavano rice
vendo in cambio la ferma 
opposIZIOne dei genitori 
presenti. Una donna diceva 
che alle maestre si doveva 
solo riconoscenza, riceven· 
do dall'assemblea un forte 
applauso, e ad una dichia· 
razione provocatoria di 
Cannella nO'n ha saputO' re· 
sistere e gli si è scagliata 
contro. 

Tutto si deciderà nella 
assemblea di stasera, in' 
detta dai sindacati con la 
presenza della giunta, del 
consiglio di quartiere, dei 
gen~tori, del personale in· 
segnante e non. 

Certo è ehe il forte le
game che c'è tra gli inse
gnanti e i genitori, se non 
fa paura alla studipidità del 
PSI, pone gravi problemi 
e forti contraddizioni al 
pcr, che, partito all'attacco 
firmando un volgare volan
tino con il PSI, sta cercan
do ora in tutti i modi di 
prendere le distanze. Le 
donne nell'assemblea di ie· 
ri hanno detto chiaramente 
che queste insegnanti le 
vogliono nella loro scuola. 
E se verranno sospese (è 
in corso prima dell'assem, 
blea l'incontro tra l'assesso· 
rato e altre maestre) loro 
faranno come i loro mari· 
ti operai in fabbrica con 
gli operai licenziati: le 
compagne verranno ugual· 
mente al lavorO' e saranno 
difese da tutte le marrune. 
Fìno a tarda notte ieri sera 
in giunta comunale si è di
scusso del caso, e la giun· 
ta ha nominato una com
missione d'inchiesta forma
ta da 4 assesori (due PCI, 
uno PSI, uno indipenden
te) e due funzionari comu· 
nali. 
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LOTTA CONTINUA 
stre scelte politiche stanno tutte ed 
unicamente nel rapporto che abbiamo 
col movimento e con le esigenze del
la sua crescita rivoluzionaria. Un rap
porto che potrà essere anche caren
te, anche errato o non condiviso da 
altri su singoli punti, ma che non ha 
bisogno di cercare altrove le stie 
spiegazioni. Questa cosa che dovreb· 
be essere ovvia e scontata per ogni 
democratico è oggi invece un appan· 
naggio sempre più raro se non unico. 
Il regime democristiano non riesce a 
sopravvivere a se stesso se non tra· 
scinando nel gorgo della sua corru· 
zione le forze che hanno rinunciato 
a metterlo sotto accusa e ad esigere 
una condanna senza appello. Viviamo 
in un regime corrotto e corruttore. 
Se il centro ne è la Democrazia Cri
stiana, la sua influenza si irradia or· 
mai molto lontano. Certamente non
staremo ad imputare le scelte politi
che del PCI, o di altri partiti di sini· 
'stra come il PSIUP, da esso tenuto in 

vita fino al '72 al di fuori di ogni ta. 2 
gionevole motivazione politica, con il F 
fatto che anch'essi compaiano, per c~ 
fre « modiche I) e non una sola volta 
negli elenchi delle elargizioni di qua~ 1~ 
che grande gruppo italiano e straniero 

Ma è senza dubbio vero il co~ 
trario, e cioè che una linea pOlitica 
opportunista e conciliatrice ha corne 
sua conseguenza inevitabile anche 
quella di allentare le difese e la Vi. 
gilanza contro una pratica corruttri. 
ce imperante ed eretta a sistema, 

Per questo dobbiamo avere il co. 
raggio e la capacità di chiedere alle 
masse ed a tutti i democratici, con 
coraggio, con fiducia e con orgoglio 
ancor più che in passato, di soste. L 
nerci. 

ANGOLA 
ché non le restava proprio 
altra scelta ». Questo giu
dizio, che non 'può essere 
applicato a paesi come la 
Svezia o ,la Da:n~marca, che 
avevano fornito aiuti al 
MPLA già durante iq domi· 
nio coloniale portoghese, 
s·i attaglia invece piena· 
mente al comportamento 
di altri governi europei 
quali quelli de\Jl'Italria e 
dell'Inghilterra. Con ironia 
si commentano qui all'che i 
li tigi i nsorti tra i « nove» 
de.lla CEE, divisi tra la ve· 
lina im.peÌ'iale di Kissinger 
e il desiderio di non arriva· 
re per ultimi. Colmo di di· 
sprezzo invece è il linguag. 
gio che il «Jornal de An
gola» riserva al comporta
mento del governo porto· 
ghese del dottor Ma.rio 
Soares, un governo che si 
sta mostrando degno erede 
del regime coioniii'le che 
cinque secoli ha sfruttato 
e appresso iiI popolo an
golano. Questo gO'verno 
« ha scelto ancora una vol
ta di collocarsi nel gruppo 
di coda della storia, come 

Dobbiamo saperlo chiedere a tut-
ti, anche a chi non è che in parte 
d'accordo con noi; non si può comun. 
que che convenire che il nostro mo
do di vivere, di lavorare, di finan
ziarci, è una garanzia straordinaria 
non solo sul piano morale ma anche 
su quello po·litico. 

del resto ha sempre fatto» 
scrive il Jornal ·de Angola, 
sottolineando come a op· 
porsi al niconoscimento 
della RPA sia propriO' hl 
Parrito -SoOÌGlllista, che «in 
questo modo cerca di ba
rattare qualche prestito 
all'estero e di guadagnarsi 
i voti dei rimpatriati deIl' 
Angola ». 

Per quanto riguarda la 
situazione africana, diviene 
ogni gjorno più evidente 
quanto la vittoria in Ango
la sarà gravida di conse
guenze per la liberazione 
dei popoLi di tutta la [ascia 
australe del continente, a 
cominciare' dalla Namibia, 
un paese riconosciuto dal;!, 
ONU e occupato ililegal· 
mente dal Sud-Africa. La 
SWAPO,' il movimento di 
liberazione ,de ~la Namibia, 
ha oggi apertamente niven
di·cato di aver combattuto 
assieme alle F A'PLA per la 
liberazione dell'Angdla e 
di aver condotto delle azio
ni di disturbo sulle re· 
trovie della colonna suda· 
fricana entrata in Angola 
ndl'ottobre scorso. 

Il regime razzista del 

Sud Africa si trova ora in 
una posizione insostenibile. 
Men~re ancora le sue trup. 
pe SI trovano attestate ne! 
sud dell'Angola, i'l governo 
di Vorster tenta di inta
volare un negoziato Con l' 
MPLA. Il riconoscimento 
del governo di Luanda da 
parte del Botswana, uno 
stato cuscinetto to talI men· 
te dipendente da Pretoria 
è un ch~aro segno di que: 
sto tentativo. La ris·posta 
del MBLA è nettissima. 
Una dichiarazione del suo 
Ufficio Potitico, emessa 
oggi, esige «il ritiro imo 
mediato e totale delle trup. 
pe di invasione sud-africa. 
ne dal territorio de'l'la Re
pubblica ». Senza questa 
mi'sura, e senza il ricoll<t 
scimento del le!Sittimo g<t 
verno di Luanda, non p(} 
trà essere avvia to nessun 
tipo di trattativa (che do
vrebbe riguardaTe la re· 
visione degli accordi stipu. 
lati tra il Sud-Africa e l'ex 
regime coloniale portoghe. 
se, accordi ai qua:li eviden
temente il nuovò stato non 
è in akun modo . vincola· 
to). 

Porto Torres: 5 mila contro 
la chiusura della Ceme\ntir 

PORTO TORRES, 19 -
Oggi il cementificio Cemen
ti,r del gruppo IRI è stato 
aa centro deJ.l'iniziativa di 
lotta di tutta la zona indu
striale di 'Porto Torres . To
tale lo sciopero degli stu
denti del Nautico che han
no pa·rtecipato in massa 
andando in corteo fino al
la Cementir. 

Più contraddittoria la 
partecipaz10ne degli operai 
della SIR che risentiva del 
dibattito molto critico sul
la gestione sindacale de'IJa 
giornata di 'lotta di ieri. 

La partecipaz·ione dei me
talmeccanici è stata molto 
alta mentre p'Ìù della metà 
dei chimici 'sono rimasti 
in fabbrica; significativa, 
rispetto alla volontà di lot
ta de~i operai della im
prese, è stata l'irruzione in 
un cantiere in oui si 'stava 
lavorando proprio a fian
co . de1la Cementir. Al co
mizio finale h:a parlato an
che una delegata della Coo
fem (e nCl'Il Colf come er
roneamente a'bbiamo scrit
to ieri) per portare la te
stimonianza delle operaie 
aggredite ieri dai CC. Ha 
concluso Truffi della FNC 
nazionale. 

Prima dei comizio finale 

ci sono stati a'lcuni s'con
tri verbali l'ra la maggio
ranza de'l corteo studente
sco che lanciava s'logan 
contro la DC e il governo 
Moro, (nel piazzale erano 

SUZZARA 

presenti due bandiere scu· 
do crO'eiato portate da 
quattro ragazzini intimid!. 
ti) e il mega,fonista uffi· 
ciale della FGCI che grida. 
va invano «unità, unità •. 

8 ore di sciopero 
improvviso all'·OM 

SUZZARA (Mantova), 19 
- Mercoledì tutta la fab· 
brica, è scesa in sciopero 
per 8 O're, senza preavviso, 
per il rilancio degli obietti· 
vi operai e per la riqua· 
lificazione della piattafor· 
ma contrattuale. La prese'n· 
za numerosa e combattiva 
degli operai davanti ai can
celli, ha dimostrato che 
quando le forme di lotta 
sono incisive, racolgono la 
partecipazione e l'approva
zione della maggior parte 
dei lavoratori (anche una 
piccola parte di impiegati 
è stata coinvolta). L'inizia
tiva dello sciopero improv
viso, nata dopo un duro 

scontro all'interno del CdF, 
fra delegati combattiv! e 
burocrati dell 'esecutIvO, 
rappresenta una chiara vit: 
toria della volontà di tutu 
quei lavoratori che da te:n' 
po premono per farla fiDi ta 
con gli scioperi vacanza a 
fine ' o inizio turno. L'elI' 
genza che è cmersa S?n 
maggiore chiarezza ali 111' 
terno dei picch'e.tti, è stata 
quella di usare la forza e 
l'unità sviluppatesj in que· 
sta lotta, per porre ~ 
una volta per tutte 3 •. 
straordinari del sabato. L 
a ppuntamento è quindi pe~ 
il p rossimo sabato davantI 
ai cancelli. 

----~-----------------------------------------------------------
FIRENZE: A'SSEMBLEA DELLA F.R.E.D. 

Sabato 21 e domenica 22 a Firenze assemblea della Federazione Rad: 
Emittenti democratiche. Inizio alle ' ore 14, alla casa della cultura via I 
Guidoni I. Sono invitati a partecipare tutt,i i compagni che lavorano n8 
settore delle radio libere e che hanno intenzione di aprirne una. 
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MESTRE, 19 - Da due 
anni il villaggio San Marco, 
uno dei quartieri più pro
letari di Mestre, è all'avano 
guardia in tutta la provin
cia sul terreno delle lotte 
'sociali, per gli asili, nella 
autoriduzione, sui prrezzi, 
ecc. Ai reazionari non è 
mai riuscito di stroncaTe 
le avanguardie di massa 
di queste lotte. Ai riformi· 
sti non è mai riuscito di 
ostacolarle efficacementè. 
Ora è il PSI locale, in par· 
ticolare attraverso il suo 
esponente, Cannella, che 
punta alla liquidazione di 
alcune avanguardie di 
queste lotte, costruendo 
una montatura tesa a dare 
l'immagine - cara ai rea· 
zionari - di «perversione 
sessuale» ad alcune tra le 
protagoniste più attive di 
queste lotte. La mo'ntatu
ra è diretta in_ particolare 
contro tre maestre della 
scuola materna e viene ri· 
presa e montata da tutta 
la stampa padronale e na
zionale (Corriere, Stampa, 
Giorno, oltre che dal Gaz
zettino che gli dedica da 
tre giorni metà pagina del
la cronaca locale). Alcuni 
genitori del PSI (meno di 
una decina) si sono sca· 
gliati contro il generale 
metodo di insegnamento e 
soprattutto contro l'educa
zione sessuale che tutto il 
corpo insegnante, in accoro 
dO' con gran parte dei geni· 
tori, fa ai bambini, par· 
tendo dal prindpio fonda
mentale che le domanck. e 
il comportamento dei bam
bini non vanno rrepressi, 
ma discussi e chiariti con 
loro. Cerchiamo di spie
gare come tutto questo è 
un preciso attacco politi· 
CO' alle avanguardie della 
scuola. Un .po' di storia 
fa capire questa situazione. 

ROMA, 19 - Stamatti· 
na, alla notizia che duran
te gli scrutini, preside e 
professori avevano deciso 
di mettere 7 in condotta 
a circa il lO per cento 
degli studenti, colpendo le 
classi e quelle avanguar
die che più avevano lotta
to in questi mesi gli stu
denti del Tasso si sono 
immediatamente mobilita- o 
ti: hanno bloccato la di
dattica e hanno fatto un 
corteo interno che si è 
concluso in una ' numero
sa e combattiva assem
blea gestita interamente 
dai collettivi delle classi 
in cui si è deciso di oc
cupare la scuola 

----------------------------------.-----------------------------------------------------------------------_.---
La scuola materna al 

Villaggio San Marco è sta
ta aperta nel 1974 dopo la 
vittoria di una lotta che 
durava da due mesi, fatta 
dalle mamme e dalle inse
gnanti con l'appoggio s.tru
mentale del 'PSI e PCI lo· 
cali. Dopo l'apertura si è 
andati molto avanti. E' 
stato instaurato un con
fronto continuo trra geni
tori e maestri sull'insegna
mento e sU'lIa gestione del· 
la scuola. 

La lotta di quest'anno al
l'inizio dell'anno scolastico 
contro la selezione che ;e 
maestre erano chiamate a 
fare: stava loro infatti sce
gliere 60 bambini tra le 
120 domande pervenute. 

Su proposta delle madri 
si è rifiutata qualsiasi se· 
lezione e si è occupato il 
centrò sociale {un vasto e
difi,cio non utilizzato) ed è 
stato usato come l'unico 
a'ffinché tutti i 120 bambi· 
ni potessero frequentare 
la scuola. Questa lotta ha 
avuto come controparte la 
nuova giunta di sinistra, 
contro questa lotta si , sono 

TORINO, 19 - La scor
sa settimana al Gramsci 
(Istituto Magistrale di Bar
viera Milano) sono comin
ciati gli scrutini. Il Presi· 
de ha proposto l'abbassa
mente del voto di condotta 
per tutte le s,tudentesse che 
avevano partecipato agJi 
scioperi (praticamente tut
te) ed hl 7 per quelle che 
avevam.o preso parte ad una 
riunione di monte-ore non 
autorizzata. Appena a scuo

-la si è saputo dell'esito 
dei ·primi scrutini tutte le 
compagne si sono imme
diatamente anobi.litate. E' 
stata imposta l'immediata 
convocazione del Consiglio 
d'istituto (che ha dovuto 
« raccomandare » la corre
zione dei voti di condotta) 


